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muova orientazione della po- 
‘corvama, col conseguente profettorato della 
Russia sulla Corea. Il campiamento di. politica 
non paro.sì jpossa «revocare in. dubbio. Furono cs 
cisi duo dei ministri l'avvento dei quali.al potore 
fu preceduto dall'assassinio della regina ostile ai 
giapporiesi i quali, ‘avendo ‘dovuto ‘evacuare ln 
Corea che già avevano occupata nella guerra'loro 
con la China, bramavano almeno esercitarvi una 
intliretta ingerenza politica; dio tm nuovo 
Ninistero a lendenzo anligiapponesi. E fin qui 
nulla di.strano. Ia (Corea “continuavano ad .agi- 
tarsi intrighi di ogni specie, © dato l'ambiente, 

i i costumi asiatici, fra ‘i »chinesi cho «pesca» 
vano nel torbido da una parto, ‘russi -e ‘giappo- 
nesi ch pescavano nel torbido dall'altra, un-qual- 
elio nuovo dramma era più che probabile che 
dovesso scoppiare. Ma che il romanzo debba n- 
vere.la conclusione a cui accenna sicuramente 
uo telegramma idel Times è lecito dubitare; nou 
porchè la ‘Russia non vagheggi ancora adesso di 
far prevalere del ‘tutto la ‘propria ‘influenza in 
Corea — quantunque la triplice orientale i 
vennta a metter pace fra Il Golia chinese ed il 
Davide giapponese ne abbia assicurata fa piena 
indipendenza — ma perciò non ci sembra pos- 
sibile che alla Russia possa essere lasciata piena 
balin di farlo. 

La Francia chosglà si è ass 
tagui la Germania che sembri 
qualche sacrificio par di fonensi 
il che equivalo per lei al veder co'p 
l'alleanza franco-russa nel lato della rivinci 
cose — potrebbero anche accone 
sforzo: Ma l' laghilterea? Ricordammo giorni sono 
che a Bristol il primo lord della tesororia, Balfour, 
dichiarò <he l'Inghilterra non si sarolibo opposta 
all'eventialo occupaziono da parte della Russia di- 
un porto libero aî ghiacci nell'Alantico. Ma 4l 
tro è il parlar di marte, altro il morire 

La Ttuseia ‘tomondo per i sui possedimenti asia- 
tici l'ambizione di un vicino robusto © di gravdo 
appelito come il Ghppono è intervenuta — 4 
stinandosi dietro Francia © Germania — per imp 
dite al Mikatio di abusaro dello visocie riportato 
sul Figlio dol Cieto. «L'Inghilterra marittima, he 
già si era rassegnata n veder sorgore un coné 
rente temibile sul campo stesso dovo esercita da 
più ‘di ‘un secolo una specie di monopolio com- 
mierciale, spersdose!o alleato, non potrebbe non 
vodere con occhio sospettoso una nuova ospansione 
russa, cho parrolbe i! gsando imporo in una si- 
tuazione privilegiata per l'eventualità che il de 
stino aprisso la successione del gran malato de' 
l'estromo Oriente. ' un giudizio codesto logitti. 
mato anche dal precedente chs, costitaitusi Mn tri- 
plico nsiatica, mon tutti în Inghilterra approvarono 


surato altri von- 
lisposta anche a 


la ‘stretta neutralità osservata dal Roseborry. Ad | 


intervenire, novanta volto su conto non si sbaglia 
mai; ‘c'è sempre da guadagnare qualche cosa. E 
prima di eradoro glo l'Inghilterra ibasci la Atussia 
cogliere liberamente la pera coreana, vogliamo 
vederla. Sarebbe un bel ‘fatto. 

Fatte questo osservazioni, dobbiamo però nvver- 
tiro che lo circostanze sono propitio nil una mossa 
ardita della Russia, Ta quale può colorire con ra- 
gioni di dignità la riapertura piò o mono violenta 
dolla questiano coreana. Essentio scoppiati dei di- 
sordini a Soul, Il ro 0d dl principe aroditario — 
così almeno risulta da am dispaccio dell'IHavas 
— si cruno rifugiati alla logazione russa, dove 
convennero per discutere sulla siuazione i ministti 
dollo altro potenze. E' dunque ianpagnata da -ban- 
diora russa; 1! che significa ‘in buon volgare che 
#0 Nicolò Il e Lobanoff cretessero, niente niente, 
di poter spuotarla senza pragi della paco, l'în- 
dipendenza dello Corea ion sarebbe fra brovo che 
un vano nome, Aîmarrebbe sempre una grando in- 
cognita l'atteggiamento dol Ginppone ; ma per iu 
tanto la Russia si munirebbe del diritto di possesso; 


Creditrice. della China, protettrico della Manciuria | 


c«della Corea, avrebbe davanti a sò un brillante 
avveniro che ‘può ‘re il paio con quello propara- 
tot sul Bosforo o nei Tilcani. Magione ti pi 
perchè l'Inghilterra 


Dualismo buono e cattivo 


La dimostrazione, che crediamo di aver 
fatto, delln necesxità che il Ministero si ri- 
presenti alla Camera nelle condizioni di 
omogeneità e di compattezza richieste dalla 
gravità del problema che sta dinanzi ad 
esso e sal paese, hanno provocato diverse, 
risposte. 

Quella dell'Opinione non è che una as 
serzione dogmatica inspirata da uno spirito 
profetico «che sfugge alla discussione. < Non 
c'è da illudersi. 0 il Ministero resta com'è, 
néi suoi elementi principali, 0 cade tutto. 
Non si ricompone. Credetelo : non si ricom- 

me, > 

La fede è nn «dono, «anzi «il ‘principale, 
dono della grazia divina. Chi l'ha se h 
tiene; chi non l'ha può rammaricarsene ; 
ma è d'uopo che si assegni; e così faccia- 
mo noi. 

La Gassetta del Popolo di Torino pro- 
cede con argomenti più umani. Essa ci 
corda i meriti dell'on. Saracco verso il 
binetto dell'on. Crispi; meriti che non in 
‘tendiamo impngnare, ma che male si in- 
vocano : per sostenere Ja tesi dei nostri 
avversari, Quello stesso ‘merito che ebbe 
l'on. Saracco mell’appoggiare il capo "del 
Gabinetto quando tra î due uomini esisteva 
mn perfetto accordo di idee, quello stesso 
ne, se al 
l'antico accordo fosse sottentrata una di: 
genza. 

Neppure potremmo ammettere senza 
grandi «riserve la esposizione «di fatti e lo 
uova teoria costituzionale che ad essi si con- 
‘ftette, secondo In quale le ultime elezioni 
‘Barchbero ‘state fatte nel nome di una specie 
fesd Crispi-Saraceo-Sonnino. Una trinità, 


cui dissolvîmento, «che verrebbe forse, dice 
Gaescita, a togliere îl Qualismo del Mini- 
fo ‘ma:con succésso infiriitamente peggiore 
ago a più vagti ambienti. » 
lui dobbiamo sfbito francamente, 


come è nostro costume, che quello che'alla 
ta sembra il successo peggiore, a 
fioi sembra il migliore e il più desiderabile 
dei succassi. 

Il dualismo, la ‘incompatibilità, Ja repu- 
guanza delle opinioni da deplorarsi è quella 
del Gabinetto; nella Camera invece è da 
desiderarsi che vi sia, che si manifesti aper- 
tamente, © che dalla ‘discussione e di votò 
sorga una ‘maggioranza omogenea :e «con- 
corde nelle questioni che ‘tengono sospeso’ 
è anziogo ‘Îl paese. 

Qual concetto politico. è mai quello della 
Gassetta, di mantenere cioè un Gabinetto 
diviso © discorde perchè ‘nom si dissolva 
una, maggioranza anch' essa attraversata da 
cosrenti diverse? ‘Qual forza può avere un 
Ministero, del quale ssi sa che sta in piodi 
in grazia di corttinue transazioni ‘tra i suoi 
menibri; iual fiducia può esso ispirare, 
quali risoluzioni proporre che non destino 
il sospetto di ossere suggerite soltanto dal 
bisogno di prolungare una vita stentata €, 
mi ole? 

Diwanzi al problema più grave che siasi 
presentato ull’ Italia, dalla breccia di Por- 
ta Pia in ‘poi, dinanzi sd un protfema 
nel quale sono impegnati la vita dei no. 
stri soldati, l'onore delle armi, l'autorità e 
il prestigio dell’Italia in Africa e in Eu- 
ropa, tutto l'avvenire delln nostra politica 
coloniale in un continente che eccita tutte 
le ambizioni dell'Europa, il Ministero, an- 
richè lasciarsi guidare dal pensiero delle 
responsabilità preseti e lontane che pesano 
su -di esso, anzichò chiedere al Parlamento 
di guardare anch'esso in faccia questa re- 
sponsabilità e prendere una risoluzione con- 
forme alla dignità e all'interesse della pa- 
tria, dovrelibe «rimanar prigioniero di un 
equivoco e mantenere .coll'equivoco Ja sua 


essero dato al nè si può dire 
| chî, tra l'on Orispi e i colleghi che da lui 
dissentono nella questione africana, dovrebbe 
più aflrettarsi a respingerlo. Itespingendolo, 
deranno la prova che si sta al potere non 
per la emania del potere stesso, ma per 
fur prevalere rin determinato indirizzo. 
Diciamo da verità ;-la nostra vita politica 
ha ‘hisogno di essere ritemprata, risvigorita 
con un simile esempio. L'occasione non po- 
| trebbe essero più importante, più degna, 
per ritornare ni principii, per ricostituire 
finnimento una di quelle maggioranze che 


timento delle patrio necessità tieno sulda- 
mente unite, © che fanno la loro rappro- 
sentaza in un Gabinetto omogeneo al par 
di esse. 

Ove questo Lovesse avverarsi nella Ca- 
mera ‘italiana ; ‘ove un Ministero concorde 
e risoluto venisse alla Camera a proporle 
lo risoluzioni 
bene ntaso Ìnterosso nazionale comandano, 
noi potremmo consolarci se anche si tro- 
vasso uma mnggioramza indifferente 0 ignara 
che rifiutasso di associarvisi, 

Potremmo consolarcene perchè, perduta 


di tomini di corattere i quali rinmiziano 
ul potere, anzichè riuonziare ai loro propo- 
siti ‘a ciò cho essi credono il bene del 
preso, 


Il cont 


dra il Sonato e il Gabinetto in Francia 


tro telegr 


particolare) 


7, ore WI 


PANIGI, 


fa via d'uscita. 

‘orso l'interpellanza 

Camera sull’ iatorpraiae 

Costituzione, apri 

cato problema. 
Quosl'articolo 

rinmento responsabili dinanzi nlin Camera. del 


che Pemole presenterà al 
Je dell'articolo 6 
la via alla soluzione dell'intri 


dico chexi ministri sono solida 
No 


politica generalo del Governo e individualmente 
dei loro “atti porsona 
1 leaders del Senato, compreso Willon che è 


‘ostituzione attuata, lo interpretano 
doi diritti 


ttudine sp: 


Doumer ad Auses 
appello all'opiniono publ 
pressione sul Senato 
mondo il peggio — lin 


infatti Doumeor rec 


Jetto vi ricevette nun 
p fu aicclameto 
il Sonate 
AI banchetto fu li 
la Ropubblica ! Abbasso fi Sonat 
Al maire deputato N tenno un 
cui acconnò al conllitto cal Semato occ 
Ministero a persistere nella sua 
condotta 
Merlou © i suoi amici io sosterranno. Il Mini 


» fore 


ma una breve all 
«1 riei amici «di Auno 
loro discorsi. Essi ‘che 
sanno ehe esse mon sono 
eniral nel Ministero 
« lo ritengo il moment 
Giò che chiedesi al Governo non è di par 
lare ma di agire. 
< Voi che 9 


rovasto il mio programma spero 
che upprovereto i miei atti. > 
Noovo grida di: « Viva ln Repubblica ! Abbasso 
il Spgato! Viva Doumer! » accolsttro le gravi paroto, 
MOIG asseguammetite penso però clie la vera 
So del condita qrdibia con o imieioni del 
i Mitistero è cotr'incarîto Midato immedisiamente 


un comune ordine di idee, un comune sen- | 


che È tempo ed | 


la Colonia, avremmo aequistato ‘l'esempio | 


a Ronrgoois di ricostituirlo, senz Micar @ denza ] di: avor dato; richie 
Corea. 


Combes 

Così Bosrgesis non verrebbe meno a quel 
principio di soliarioià che gli im ora di 
fccettare lè dimissioni del guardasigilli. dato che 


questi Je abbia realmeuto o.istte. 


x 


Ore 4-pom. 

La situazione continan invariata. 

Fra le tante voci che corrono raccolgo la se 
quonte: 

Felix Faure, per terminaro'il con'titto, si ser- 
tirebbe della facoltà che gli conferisce la costi» 
tuzione indirizzando il messaggio al puose. 

ui 
Gli scasdali in Francia 
Letozione di lord Altre mottato 
(Nostro teleramm: vartieolare) 


PARIGI, 47, oro 14 antimeridinno — (Zacono). 
Oggi principin' avanti alla Corte d'ussiso velfa 
Serna Îl processo contro ln Frauce per ta pub 
biicazione dolla famosa lista. 

Aadrieux, che_la difende, ha citato. como de- 
stimoni Raihaat, Dupss e Arton. 

Ore 3 pom. — La Fraree pubiilica.ana lottera 


gi scusa per aver qrvao bio) digli mella i 
ita dei. 184, condizione messa da questi por noa 
procosarlo. 


— deri în una eleziono somatnidio della (Cito 
du Nord è stato eletto il monarchico moderato 
Provost de. Lun 

— leri-al momento ia cui il corteggiò Vel car. 
rale usciva dal palazzo dell’ infuslra ua_ ca 
| vallo imbizzorritosi per il suono di uma musicà si 

diede alla fusa provocando un immenso panico 
ur la folta cui segu: un fpri fp grnorale, Quale 
tro o cinque persono rimasero erile £ ontasiio- 
nate; una dello quali cusi pravermettte che fa scorsa 

cossiva di vivere all osperile: 

uzarra -coruevalesca si prolungò fin 1 
tardi; i boulevards rimasaro giorondamente ani» 
mati fino ul tocco dopo la mezanotte. 

Oggi poi si è avuta una seconda edizione della 


passeggiata del buo grasso — che ha transitato 
dapprima pol quartiore lntino, Sessa folta enorme 
ovunque ; uell'uorame dell'Opéra © in via 
della Pain. ove il corteo arriva ora. 

— Una studdeotessa russa, colta in flagranza di 


furto noi Magazine du Lowvre, si é suicidata. 


L'opposizione alla Camera ungherese 


(Nostro telegramma partic.) 


, 47, 010 11,30 ant. — (D.S.) L'oppo- 
lamootare organizza muovi scandali por 
batiore il Gabinetto. 

{l conie Teodoro Ratthyani farà alla Camera 
notovoli rivelazioni su irregolarità avvo- 
nuto nei lavori portuali di Fiu 

Corro voco essaro avvenuto a tale inteato un 
compromesso fra parecchie personalità politicite 
stimatissime, fra cui l'es-ministro roman Sell 

ie 


La chiusura dalla Sobranje 
SOFIA, 
chiusa. 


La sessione della Sobranje è stata 
discorso del trono _il principe Ferdi- 


tano, ja poizione internazionale inde’’inita della 
Bulgaria si irova ora in via di essere sisiemata. 
Le pratiche del sultano presso le grandi potonze 
allo scopo 


di onore il riconoscimento dell'ordine 


tribuna dipl 
i gapprosentanti di Russia © Turchia in 
tenuta, l'agonto diplomatico russo 
tassa mforme. 
| intervennero anche pli agenti matici delle 
altre potenze eccetto quelli di Inghiltorra, Germa- 
© fumonia. 
NI generale Golenicheft-kouto:roT è partito do- 
menica sera con ireno spaciale, fra le soclamazioni 
rali della popolazione, alla volta di Pietro- 


urgo 
| ‘Egli reca allo czar un ritratto del 

ris in una cornice tempestata di brillonti. 
| 11 principe Ferdinando e il presidente da Con- 


Bo 


essa fareb 


o ritorno ia Bolgaria. 


Aformasi cho Ferdinando, prima che vermini | 


l'anno, visiterà ls Corti europeo 
| come ‘principe di Suignria 
Nci Circoli! diplomatici di discorso del principe 
alla Sobranjo ha prodotto favorevalo improssione. 
Gili insorti macedoni banno dociso di convocare 
nella prima settimana di marzo ‘un'adananza in 
una città della lumelia orientale ancora da sta- 
bilirsi per determinare la linea dicondotta da te- 
nero di fi situaziono politica dvi Dalcani 
radicalmente mutata. 
— > 


per prescotarsi 


ni L'agitazione ferroviaria in Isvizzera 


AARAL 


16. — Oggi ha avuto luogo ur' assem- 
| bla o 


lo di diecimila impiegati delle fer 
quale è stato approvato in mass 

lo scioparo generale. 
L'assombica ba dirut 


trazioni delle 


accordino entro 
nza dl Comitato cen 
personale delle ferrovie 


ol 
re ad una soluzione amiche 
» relativo ai suleri. 

non consentissero a 
accordi, il Comi 
io di prendere gli oppor 
i per l'organizzazione dello sci» 


Erre 
Gli avverimonti della Corea 
. yr 


LONDRA, 47, oro 2 pomeridiane — (Esme 
Il Times riceve da Kobe che ln Russia fece un 
vero colpe di stato nella Corea. 


n cannoni sbarcarono a Ko 
) a Seul. 

) re sì era riparato presso la Le 
russa © dichiarò tri rei di trad 
ministri presi, furono giustiziati 


less in Ministero antigiapponese. 
grandissima agitazione nel Ginppono. Il 
Parlamento fu prorogato © si è tenuto un Consi 
io di ministri al quale hanno assistito i 


afforma che a questi fat 
10 russo sulla Cores, 


russo. 
Questo intanto si afferma irresponsabile; © dice | rotto da applausi. 


| 
| 
| 


protezi. 


In giro per il mondo 

Echi del vaglione della stampa al Costanzi. 

A un membro del giari, poteva «essere un'ora, 
dopo la mezzanotte, si presenta una donna, che 
gn voce eominosa dice: 

— Senta, caro siguoré; me lo Yaccis per piacere; 
chieda al Comitato se mio marito può epogiiari. 

— Suo uturito si vuole spogliare ? El! faccia 


pure. 
— gli è che non sa se dove presentarsi ancora 
al:Comitato, oiitanto soffro tato che non he 


lialo è carta goopra- 
fica, dî rinchiudersi in un immenso novo di téla, e 
di aliastionersti a an faticeso lavoro pel quale, 
quando egli mpriva l'uovo, ergeva in fuori il busto 


* prosentava al pubblico catorrefatto la irura dello | 


scopritore d'America, e quando lo richindsva, «n 
carena per trasportare la sua Dottega ambrlanto 
sulle spalle, presentando al pubblico inpiovmito La 
figura di un pellirosm, di cai le garabo arzno«dello 
teso Cristofaro e le brxccia e la tosta postice 

Un mercgnismo complicata. fatto prpcio par am- 
quazzano ui uomo, pe ridarfo a uni fatt 

Tl suembro del giurì si allrettò a raticurare la 
Fon: 
crt ma di pos gli dica cho lm avuto 

premio. Corr, mon ‘tempo; forte potreblie 
essero ande tardi. 9 

E dl muombro sursiferito si rincantuediò in 
angolo a meditare sul tormenti rolontari ghe Y'uo- 
mo può infiegersi, per una soddisfazione curiosa di 
amor proprio 

Sano, del resto, d martiri disconoscisti del car 
nerale; sono gli olocausti valontari datti al pi 
cere del più. 

Perchè, îl primo pensiero che ssssiva 10 spetta. 
tore di quella mastherstaza era di grando svddi- 


Commo scun files di non trovarmi dentro an 
noîo! si 


Amiragio Thonas, malgrado Ja sur Tidonomia 
scelgliata, in fondo cea un buco uomo © più ale 
gro di quello che addimostrasse 

raccontava la ntorin di uma sun domestica 
ch'egli trovi uns mattina in contemplazione în 
nani a un ritratto rappresentate î) suo padrone 
in abito di accademico, con le famose palmo verdi 
ricamato. 
— Eùbeno, Giulia — dhioso egli — won mi ri- 


conoscete ? 
— 0h! sh.. guardando bene. Sl @ 
però che il signore fome stato guardia forestale ! 
Nouostazito però la as bonorgia, Thomas soffriva 
un poro della tmais parsecatoria. 


Credoen che tutto in questo mondo conziurnme | 


Poco com. 
N lavoro negli uffici dell''aruminisirazione 
nale cominciando un quarto d'ora più tardi, 
tetano mogli uffici quindio: minuti di più. 
ra il sole non essendo stato fermato mella «ca 
coma da nessun Giosnè al servizio dei Governo, ne 


Tnutile agziangero che la rpesa diventa enorme 
qualora «i fuocia lo stesso calooìo per tutte lo altre 
amministrazioni. 


x 

D cronista mondano dall’ Orine di Ancora fm 

trovato an muovo modo di aggettivare te signore 
che prendono parto alle foste da ballo. 

ha numerato, dail'1 al 90, altrettanto espres- 

zioni cortesi o di ammirazione: ‘figura svelta, ‘bel: 


poi ha memerito le sirnore Che sono ‘interve- 
note alla festa del Casino Dorico 

E poi lm detto: scelgano le signore la qualifia 
che ha Sl numero corrispondente a quello con eniè 
segnato il Joro nome. 

Ora tra le qualifiche vi sono queste, fra le altre: 
caminetto spento alla Luigi YV — Stufa con tia 
2oni — Speguilumi, vee., ect. 

Como si vede, grazie all' ingegnoso sistema al 
erorista mondano, una signora ha prima di tutto 
Îl piacero di veleni namerata come una pecora in 
un transo; poi ha l'altro di trovare mel catalogo il 
mu lente n stufa con Tizzoni o ® ape 
grato. 

Non ri può essere più galantemente mondano di 


x 
La signor Sarah Boruhardî è stata intervistata a 

New-York da un reporter che le ha domandato la 

« verità sulla via magrem. » 

l'attrive hm risposto che se è magra lo deve al 
je la sua magrezza forma la motà della sun 


= Se io non fon 
poisebbero fare le soli 
© non si cccuperobbero p 


iù magra, i giornalisti mon 
frnddure «ul mio scheletro 
di mo con tanta usi 


verità è dhe la Bernband 
di riputaztione che di fstto. Ma 
pro quella: di emere 0 almeno di 

Vedete dove i attacca la famo 


più 


magra ora 


Un pittore deve dipingere n 


Egli corca per les 


santo, 


metter. în mano qualche cos che ti 


Mi ci m 


Richel 


iI 
Una conferenza dell'on. Taroni 


(Nos a ww1 pariseoiare) 


onfrreuziere elevano 
apopea, Zannoni, Utbisi e Ferrazi 
ai notava la storim Bandiera Zio e Popolo che 
nel 1849 sventolavasulle num di Roma, geloemmento 
conservata dal patriotta Zannoni 
L'elevatissimo disvorso fù frequentemente inter 


OSE 


dall’ Africa i quali giungono sempre lenti 
pel nostro desiderio — ai giornali parigini 
le notizie della situazione nostra arrivano) 
sollecita — e come veritiere! — perda via 
di Suez. 

eco il telesranma pubblicato da essi 
stamani — secondo ce lo ritelegrafa da Pa- 
tigi Jacopo. 

SURZ, 16. — Ngenerile Racatiori è 
ed inlimato cuniro il Goveru. Le trupi 
sono d-cimate dille malattie. I viveri mancano. Il 
morale delle è depresso: si verificarono fra 
ue molti si 


Non faremo alcun commento. Dediche 
remo invere queste notizie, cui nessuma cen- 
sura può Impedire il passo, a quei genti 
che ‘intersettano o ritardano i dispuoci d& 
retti ai giornali italiani, da -corfispondenti 
le Thermo dato, le mille volte, prova di ri- 
spetto alla verità e di amore al proprio 
paese! 

Evidentemente lo invenzioni francesi se 
ranno ‘anehe questa volta dirumate ovunque 
a mezzo dell'Agenzia Hosus senta che ad | 
esse ‘si possa contrapporre la verità da fonte 
italiana. 

li saranno sopratutto dirumate 1h dove 
{ sono numerose colonie itilinme, alle quali 
come è noto, © come abliamo più volte di- 
mostrato, non possono pervenire notizie di 
rette siano anche di rettifica per parte del- 
l'Agenzia Stefani, 


PAMIGI, 47, ore 48. potnoî. da 
France protondò sapere che gli italiani di Morsi- 
glia, esasperati por gli insoccessi succossivi in 
Abissinia a confronto del succossi dei fraveosi al | 
Aiadagacar, sinno iutouzionati di organizzare una 
dimostrazione ostile il 20, giorno dello sharco del 
gnomo Dochesse in quol poro, provwaidosi 

fischio. 

Ul prefetto avrebbe preso delle misuro pre- 
ventive. 

Abbiamo intitolata da notizi 
cazione > perchè tale ci sembra infatti que- 
sta della Fruner. È una fiaba in mala fade, 
destinnta evidentemente a sovreecitare gli 
animi fucilmente infiammabili. dei - marsi- 
gliesi ‘contro gli italiani: Salvo poi, qualora 
il vento seminato fruttasso la tempesta, a 
incolpare di provocazione gli italiani, la 
France per la prima. 


« Provo- 


PARIGI, 47, pro 9.40 antimorid. — ‘( 

Si ormunzia la fondazione del Journal di 
. {l.Nogus ne avrobbo mffidata la di: 
rezione all'esploratoro francese Moudon. 


Sono inmpaziento di catrare anch'io in combatti. 
mento 0 noa ne velo l'ara; sono infine contento 
ili trovarmi in Afftica.. Qui ora fa caldo come d'e 
state a Cividile mi 


Ora ecco la lettera di un ificiale, Carlo Amare, di Ce 
Gaia, a 0 zio, Ilaladatà del 24 geunalo da Ada Agatmue. 


che, data la circostanza, non si petreblo star me- 
glio. Oyni compagnia ba la sua monm, e si man- 
gia meglio che non costi. Ad esempio, stamattina, 
a colazione, ho avuto una minestra di riso in brodo, 


manca niente, perchè mei 
troviamo tato il desiderabil meno 
male, poichè data la vita che si fa qui, l'unlex fi- 
sona è quella di trattami un po' bene. lo ho ai 
miei servizi un ragazzino che parlà l'italiano - fa 
da servo, da cuoco per la mensa, da lvandaia, da 
tatto. - Insomma, some vita materiale, replico, non 
ti potrebbe stare meglio 

l'attro giorno abbinano fuito una punta ia avanti 
con due battaglioni, La serà verto lé 9, mentre 


mi cavavo la giubba per andare a riporre, si sente 
fo lonianzora ‘um farla prviangatà 


d'un conti 


tutto questo. U 
razzia. Alconi ascari del battaglione indigeno, al 
quale è proibito di fur razzie, si sono appostati vd 
Rano razzo | razsintori | quali hanno sparato 


{2 aria; ed 0000 chiarito MMucidente. 
x 
Questa è di un nottatfisilo ‘dvi bervagiiori ad è data 


Adigrat, 28, 
090 arrivato a Masmea abbiamo dormito 
fa barsora costitalta sppanto per nei © 
au fn poi sotto lo tendo » dentro 1 ‘tucuî 
ra a Adigrat dormo sotto, la tenda. I) clima 
è enttivo, vartibile molto, © giono fa un 
da soffhcare © la uotte molto freddo; ma sotto 
la mia tenda ho un materasso, um coscino è quar 


ora non no fuecio, la mati 

plotono costitaito dal caccia 

fi ancompagno si lavori del forte; ed ‘io 
o pilare i lavori he mi danno 
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D'AFRICA 


Le notizie da Suez ai giornali francesi | forto in caso di attarco. 
Meutre: aspettiamo 4 telegrammi: diretti “te 


gennaio. | glio, discendendo dalla fotografia 


10; quinti vado ‘a man 
rincominciano i 


‘medesima | 


digò 11 si trovo in Adigrat 
Devi sapere che Adigrat è un posto importanti» 
simo secondo Jo pottafori clio har i selonni; per 
ti) Barafieri ha Bablto dhe og 
fur rimanero 40 womtnì fra fili @ truppa nl 
forie di Adigrat per due weugî: primo per lavorare 
al forte pendendolo inexpaguatiie, condo per avere 
circa 2000 vonfiî pronti è qualunque 


{ 
| 
Tattaglione deve | 


au. 


7/28 68 s 


la 
matt 

dia Iaroca ancie di 

pronti a combattere per onore delle armi italiane 

è vendicero il del pororo Toselli. 


Saracco espansivo 


Saracco per me non è un uomo, ma una 
tendenza : una morbosa ‘tendenza dello spi- 
rito umano ‘a reagire contro lo cose che 
sfuggono ‘alla sua percezione, anzichè sfor= 
zarsi di penetrarlo e d'inteniorle. Dal sel- 
vaggio «che confonde ‘il sentimento e l’idea 
del divino coi fenomeni della vita cosmica 
a lui sconosciuti, lo sviluppo naturale di 
questa perniciosa inclinazione vi condnee 
sino alla Chiesa romana che condanna Ja 
scienza come cosa diabolica e la confina 
nell'infamo, © ui nostri moderni salvatori 
dalla patria che chiumano pzia il fondar 
colonie in Africa. perchè ignorano la geo- 


Di questa tendenza l'on. Saracco di è 


| fatto interprete ©. rappresentatto nel Gabi 


netto, è in essa Ta oreduto di trovare.ifiva 
buoma piuttaforma presidenziale : perciò, & 
significare tutti coloro che si trovano nelle 
suo condizioni di coltura e di animo, mi 
giovo del suo nome. 

Premesso ciò perclib non si creda the io 
combatto un uomo anzieià un sistema di 
idee ch'io ‘credo sinceramente pernicioso al 
nostro paese, osserrerò he il mio ultimo 
articolo, pur sollevando molto rumore, nom 
ha trévato ulcun emtraddittore serio: per 
sino. l'Opinione, dalla quelo mi aspettavo 
uua confutazione in piasa regola, viene in 
sostanza a vidimare le osservazioni mio, 
poichè dico che, se della spedizione al 
l'Harrar si fosse parlito mero, forse si sa 
rebbe fatta. Come, anche non parlandone, 
sì sarebbe potuto maseonderla al senatore 
Saracco, non so. Ad ogni modo, non sone 
certo io che lio sveluto il mistero, 

Ero ancora in Turchia quando i giornali 
di Vienna mi recarono l'eco di tutte le 
chiechiere che ‘si facevano in Italia a que 

io mon sserissi dunque per 
tista, ma per dissipare gli 
infiniti errori © le strane utopie che corre 
vano pei giornali © pei rocchi parlamen- 
tari, è che si ficerano strada nel Gabi. 
netto. 

Confutazioni che valgono la pena d'essere 
raccolte, dunque, non ce n'è state, poichè 
il Fanfidla non pretenderà ch'io 10 segua 
nella sua meravigliosa scoperta che la po- 
litica coloniale non è mata ‘oggi nè feri, @ 
neanche pae delle navigazioni fonicio 
com'asso ma il giorno cho ifigli 
ii Noè sì la Terra: — e io ro 
ritornerò sall'angomento. Mu 1o svolgerò mne 
proble. 
ma africano, quale si può rispecchiare nello 
spirito del senatore , all'analisi di 

10 delle assurdità che questa visione 
mostruosa deve necessariamente generare. 

Fermiamoci intauto alla più grossa 

x 

11 senatore Saraoco (siamo intesi che que: 
sto è un nome collettivo) è infuriato contro 
di me (anchio assumo lu rappresentanza di 
quanti pensano come me) perchè ci credo 
partigiani dell'espansione ad ogni costo, ad 
vochi chiusi, le bandiere al vento, la spada 
în pugno, perchè in una parola, vele in 
me tutta una generazione di Pizarro e di 
Cortes. Viceversa vede ‘in se stesso un mm 


desto colono, nertico délle imprese militari; 
nemico delle grosse spese, prudente, ocnlato, 
determinato a lasciare che îl tempo compia 
molte cose. 

Ora questa è Ia più strana è più pericos 
losa iMusione chie possa. itmmaginarsi ; © 
i lettori avranno la pazienza di seguire 
mio breve ragionamento, sì convinceranng 
che non v' ha partigiano più di me convini 
della politica è ro ni 
dell'on. Saracco efficace della politica 
espansione. Udite. 

Che cosa l'on. Saracco abbia 
dilla mostra situazione in Africa prima 
essere ministro; non 80; probabilment 
nulla. To învece ho cominéiato ad cenîy 
parmi di politica il giorno che i nostri 
soldsti partirono per Massaua, fui straof 
dinariamente colpito dal gran fatto che 
compiva, ne misurai da quel momento tu 
la vastità, intesi che per cinquant'anni a 
avrebbe assorbito il meglio delle forze n 
più vivo dell'attenzione ‘del nostro. passe, 
mi gittai con passione nell'ampio mondfi 
delle scoperte geografiche ‘e dell'evoluzione 
coloniale, andai più d'una volta in Africm 
e segnii passo a passo lo sviluppo dall’aff 
tività nostra in Abissinia. Esiste quindi unt 
vera biblioteca -di miei scritti, dui quali d 
molto facile vedere come, pur @ traversa 
tute le variazioni e gli adattamenti cui il 
continuo mutare.délle cose in Etiopia 
costrinsero, io ho svolto e propugnato oa 
stantemente, per vmdiei. anni, un pensiert 
ofganico, che sì può riassumere in questi 
poche parole: restuuriamo la pace în Abix 
siria, apriamo le vie del traffico, fondiamt 
delle compagnie commerciali che smi 
grado a grado în tutti i menti della vit 
locale e vi stabiliscano l'influenza italin 


| preparando il terreno alla creazione di 
da | colonie: 


«dl 


sî éra di sopprimere tutti gli elementi tur- 
bolenti, i quali sì safebbero recisamente 
opposti all'opera nostra, o almeno l’avreb- 
bero contrastata o inceppata. 

Quindi, poichè re Giovaani era in genere 
poco favorevele a lasciar penetrare il suo 
paese dai Dianchi, e in particolare vedeva 
di mal'occhio le nostre buone relazioni con 
Menelich, propugnai la guerra a Giovanni; 
ma la guerra sul serio, ma l'inseguimento 
dopo la ritirata, per apparire agli occhi 
dell'Etiopia come la più grande potenza del 
paese, e potere imporre a Menelich un pro- 
tettorato vero, garantito dalla forza. delle 
armi, e non da un trattato senza valore, 
Quando il testo di questo tratfato mi fu 
noto, e la situazione politica dell'Etiopia si 
fa chiariti, e l'ammissione di Menelich alla 
conferenza di Bruxelles gli conferì.la piena 
facoltà del commercio delle armi, io se 
che l'unico mozzo di stornar dal nostro 
capo la guerra, che vedevo fatale, si era di 
fon lasciarci sfaggir di mano i ras del Ti- 
grè, ch'erano il nostro scudo e che poteva- 
To divenire la nostra base di azione in av- 
venire, di carezzazli, di aiutarli, di aprire 
lo comunicazioni sino al Goggiam da una 
parte e sino ai Ubfo-galla dall'altra, . per 
Stringere a poco a poco una cerchia d 
teressi antiscioani intorno a noi, e comi! 

re ad attivare il commercio coi paesi ri- 

ti all’anemia dalla supremazia degli a- 
tmbara. 

Contemporaneamente, vedendo che în 
Prancia l'idea etiopica cominciava a farsi 
Strada © che gli scambi d’intelligenzo fra 
Gibuti e l'Harrar andavano facendosi trop 
frequenti, consiglia di trattar con l'Inghil- 
ferra per la cessione di Zeila, o almeno di 
Stabilire all'Aussa un centro d'influenza ita- 
Jana e di controllo sulle vie che dal golfo 
d'Aden conducono in Btiopia. Nulla fu fatto 

r assicararci la pace; e, caduto dalla 
parte di Menelich Io scudo dei ras del Ti- 
pr che noi non avevamo saputo impugnare, 

guerra scoppiò. 

Allora io suggerii i mezzi più adattati 
wr restringer l'ambito e attentare gli ef- 
fetti d'una calamità che non s'era saputa 
scongiurare :. esposi lo condizioni politiche 
© militari dell'Etiopia, e diadi — un anno 
fa — notizie delle forze che Menelich avreb- 
be potuto raccogliere, le quali poi i fatti 
han dimostrato esatte sino alle minuzie 

igliai un'azione offensiva immediata, la 
ntrato sul suo cammino 
nuclei da cinque a diecimila nomini disse- 
minati a centingia di chilometri l'uno dal- 
l’altro, e battutili prima che potessero con- 
centrarsi ; e avvertii : — Se andremo avanti 
avremo tutta l'Abissimia con noi: se resta 
semo sulla difensiva avremo tutta l'Abis- 
sinia contre di soi. — Non se ne fece nulla, 
sî credetto cho la guerra si riducosse a un 
duello ineguale fra noi e Mangascià, che 
Menelich non sarebbe entrato in campo, e 
si aspettarono gli oventi. Jo eccitai il Go- 
verno e il governatore a preparare la guerra 
per la buona stagione, ma a prepararla sul 
serio, con un Buon lavoro diplomatico al- 
l'interno e con l’organizzazione di un corpo 
di milizio indigono che potesse avanzare ra- 
pidamente per impedire la raccolta delle 
forze etiopiche a Borumieda. 

Ciò non si foce, Si ocenparono solo al- 
cune posizioni che si repufavano formida- 
bili e che alla prova si chiarirono, come io 
avevo detto, inefficazi, e Manelich venne, ci 
respinse indietro, e iuvase il nestro  terri- 
torio, obbligandoei a mandare rinforzi tre 
volte superiori a quelli che sarebbero ba- 
ati par un'azione offensi 


Dato questo stato di coso, io dissi che 
l'unico mezzo per evitare che Ia guerra du- 
rasse due anni, divenisse una calamità fi- 


nauziari 


a aprisse la via a complicazioni 
fiplomatiche gravissimo era di oc su- 
ito l’Harrar e fortificagvisi, tagliando tutte 
le comunicazioni dell'Abissinia col maro. 
Cone vedete, non sono stato mai parti- 
ano dell espansione per l'espansione; ma 
lo sempre sostenuto la tesi che bisognasse 
mettere l' Abissinia nell’impotenza di nu 
cerci, per ristabilir la tranquillità nel pa 
© la sicurezza delle vie, senza la quale non 
è possibile il commercio, non è possibile al- 
cuno sviluppo economico della colonia eri- 
tren, non è possibile nò pur pensare a st 
bilire rin’ inffuenza pacifica in un passe tra- 


ella: guerra 


Che! cosa vuole invica l'on; Saracco 2 Si- 
nora egli non ha voluto nulla: finchè la 
sua responsnbilità di ministro non è stata 
în giuoco, si è occupato dell’Africa quanto 
del pianeta Marte. Ma, dal giorno che sì 
è visto costretto a mettere la sua firma 
sotto deliberazioni governative concernenti 
la nostra situazione în Etiopia, senza. esa- 
minare il problema nel suo complesso, ha 
cominciato a inceppare ogni ‘azione risolt- 
tiva, reputando che l'avanzare a piccoli 
passi fosse lo stesso che restar fermi, che la 
espansione a dosi omeopatiche equivalesse 
a non espandersi; @ così, senza accorger- 
sene, si è fatto propugnatore di un pro- 
gramma che, se dovesse esplicarsi in tutte 
le sue conseguenze logiche, ci condurrebbe 
in assài minor tempo che non sì creda al- 
l’ocenpazione militare di tutto quanto il 
territorio etiopico, 

Infatti, considerate un po' quali effetti 
avrà l’adozione del programma saracchiano 
quando il fine cho il Ministero s'impognò 
davanti alla Camera di raggiungere, di ri- 
portare la nostra bandiere all'amba Alagi, 
sarà conseguito. Il nostro territorio sarà 
aumentato di oltre 200 chilometri, : sparsi 
di presidi, di fortificazioni, di batterie, E' 
questa o non è espansione ? è occupazione 
militare ? 

L'anno venturo ci sarà di nuovo la guerra. 
Noi, avendo spostato la nostra base di ope- 
razione e già sperimentato l'ineffiegcia d'una 
guerra difensiva contro Menelich, anzichè. 
aspettarlo nelte nostro finge per vederlo 
un'altra volta  volgerci To spalle, gli an- 
dremo incontro, e, noù s4pengodi risolvere 
alla famosa guerra a fondo, ci fermeremo 
al lago Ascianghi, on Magdala, o magari a 
Borumieda; e la nostra espansione, la nostra 
occupazione militare aumenterà di altri 200 
chilometri. Un altro anno, riproducendosi il 
il fatto medesimo, andremo fino nello Sioa. 
Infine, s6 i francesi e i russi co lo consen- 
tiranno, andremo a cogliere Menolich nel- 
l'Harrar. Così, per finite una buona volta 
questa guerra, copgemo l'Abissinia di un 
vero esercito stanziale di almeno 60 mila 
uomini, edi un centinaio di forti. 

E' questa o non è questa la vera poli- 
tica di espansione ? Sono o non sono le 
avanziite a piccole tappe, il disseminar la 
di campi trincorati e di castelli i segni 
caratteristici, tradizionali, delle. vere inva- 
sioni militari ? 

lo invece vi dico; Scegliete l'uia o l'ale 
tra di queste vis: o procedete dal nord 
verso il sud finchè non avrete incontrato 
Menelich è non l’avrete fiaccato, 0 riduee- 
talo virtualmente all'impotenza ocoupando 
l'Harrar, d'onde potrete impedirgli il rifor- 
mento d'armi, o contrastargli le razzie verso 
1' Oceano Indiano. 

Il primo espediente vi darà subito in 
mano l’Abissinia, ove potrete stabilire un 
protettorato armato di più provincie sepa- 
rate fra loro. Il secondo vi darà la sicurezza 
che in un tempo più o meno breve, senz'al- | 
tro imprese militari, con wu semplice lavorlo 
politico all'interno 6 magari rinunziando al 
possesso immediato del Tigrd, sarete padroni 
dell'Abissinia. 

Quale, fra mo o il sonatore Saracco, è lui 
il vero partigiano dell'espansione, della po- 
litica grandiosa, sproporzionata ai mezzi 
economici dell'Italia, © anche dell’Abissinia? 
lo ho' proposto dei grandi semecoid, all'uso | 
etiopico; voi volete fare una guerra di for- 
tificazioni © di posizione: come diavolo po- 
tete pensaro che la vostra impresa sia più 
modesta di quella che proposi io? Ma li 
vostra è un'impresa gigartosca, 


| 
| 


flitto 
parer piccolo quel che è grani 
avreste potuto con quindici o venti mifioni 
spesi l'anno scorso, con trezita 0 quaranta 
spesi quest'anno, por fino per sempre al 
guerra. 

Ora potete gncora, so aveto giudizio, ca- 
varvela con 150 milioni, che il popotò ita- 
liano vi prestiirà, e che aggraveramno il 
ito pubblico di 6 o 7 miffoni alPanno. 
Ma se vi ostinato, e se i vostri colleghi 
non hanno il coraggio di sbarnazarsi di ti, 
sarà beno insorivefè nel bilauicio eritreo, per 
cinque o sei annî 10, 50 milioni al 
l'anno. 


dal 


Voi. direte che non ve ne 
perchè l'anno venturo non sarete più mi- 
nistro e vi contenterete di brontolare contro 
quel che dovranno fare i vostri successori, 
trascinati dalla fatalità logica dei vostri 
errori? 

Buon prò vi faccia. 


E. Scarfoglio. 
______ 


ra 
Le nuove partenze per l'Africa 
(Nostri telegrammi particolari) 
Il 26°, 27° e 28° battaglione d'Africa 

NAPOLI, 17, ore 6 pom. — La spedizione di 
oggi è cominciata colla partanza dell' Indipendent, 
salpato verso le 3 col 26° battaglione fanteria d'A- 
frica e la batteria d'artiglieria comandata dal ca- 
pitano Casana. 

Stasera parte il Rubaltino cal 27° 0 28 batta 
glione d'Africa, il generale Barbieri, la compagnia 
del genio, comandata dal capitao Bonelli e alcuni 
altri ufficiali fuori quadro. 

Il Minghetti parte domani coll'annunziato carico 
di mali. 


su 
Ecco l'ufficialità dei tre bati 


ioni che partono 
egg. 

Ti 29° battaglione funteria sapà comandato dal 
maggiore Lorenzo Montanari del 51° rg: fra, 
con l'aiutante maggiore tenente Eduarlo 
del distretto di Cefalà. Ad uffiziale di vettoraglia- 
mento il tenonità Giuseppe di Vita del 82, Uff. 
ziali modici i tenenti Paolo Grado e Rosano Doria 

La Copagipia dl 405 © 50p Parga). = Cn 


n. 'Î — Usati Curio, Benedetto Mercorda o Aulanlo 
Porcini 

"a Compagnia del 37.0 0 38.0, (Abram. — Capita 
Cariniio Vila — spad Giona Mirino è N. N — 


mottotegotto Pietro Basteri 
‘fa Compaghia del 6L.o © 62.0 (Sicilia). — Capitano 
Vindinzo Govreaio — tegenti Agnello Ciscarlli — sotto 
tene Bitoce Gillio © P. N 
a Corapignia del 03.5 ® 04.0 (Moenina}: — Capitano 
De figa Viffoaro — sottotono Ciro Sastre 
lle Gioacchino Nastasi 
Il 27° battaglione sarà comandato dal tengate 
colonnélio Rerdinando Ferrioli, del 65° reggimento, 
con l'hititanto maggiore del distretto di Avellino 
dinbrito Odoardo Paglinoci del 56%; ufiziale di vet- 
tovagliametto Innocenzo Nagle, meli taggato 
n ot 


Unito Riva éd ilesottotenento Giuseppe 
rotonda: 
i. Gimpa 000), — Capitano Giu 


s0poò Bigli! luneoti Gaginimo Gregori è È. Dalila 
Via Gialli — sotttagenio N, N 

nl LUIZ icone Negro — lesi Qi 
Paghi Tradioohi è Giov. Soste 

Giallo Morino = tenera Venanzio Piocioni == sot 
toleboali Giunto Lori e NL © 


2a Compagnia del 35 010 30,0, (Pisi 
‘3.a Comgagnia dol 55.0 è 980 (Marsbe), — Capitano 
4,è Gompagala del 79,0 e 80.0 (Roma), — Capitano 


a © Dee ea 
@ Aatanib Agggaio e N. 

1'E5 dellagiono cià comandsto dal maggiore 
Lelio Maggot doll'1lo, con l'aiutanite modlonò 
tanonte Winberto Galanti del Lo 


ranatierl; ul 
title di vettoragliamento Marco de Filippi; ii 
muodici : temonti Nota o Paoto Visale. 

4. Gompagnia dell'i1,o 0 42.0 (Caralo) — capitano fin 

Nesli fenonto Rniscarto Gallina; sottoteneoti Frate 
Siino Piachini è N. N. 
la del 19.0 0 200° (Besicia) — cogliano 
Auffado Mifgonini; tanenti Aronno Bosi, Guido Bons, 
totlotbnento N. I 

Sa Conpagnia del 630 0 Sto (Unbria) — copltano 
Eve BaeEferk tenento Quercati. Alcibiade; sttbte 
nali nigi Valasri o N. N. 

4a compagnia del 69.0 è 70m — capitano N. N, Ue 
noti Rnriso Nos, Antonino Sali è Luigi Ferr 

Gli ufficiali contrassegnati N. N. sono quelli che 
trovansi già in Africa © che verranno dostinsti a 
riempire questi vuoti. 

GU altri 3 battaglioni 
li altri tre battaglioni della nuova spedizione 
partizapno poslomani col Perseo 6 il Giaed. 

Il W battaglione d'Africa è comandato dal mag- 

joro Vittorio Carpi. Aiutante maggiore tenente 
ffomanetti. Medici: tonoriti Giuffrida e Zoncada. 

Il 30° battagliono d'Africa è comandato dal 
gioro Aristide Poli Guerrini, niutanto maggiore Guido 
Mimringer, tenenti medici Zornoli o Pimololo. D &* 
Mttagilbné bersaglieri è onmandato dal maggiore 
Stefiho Simonetti, aiutante maggioro tenerifè Dar 
binni, tenenti medici Margotta © 

Sul Perseo 
di finterà ancho una sezione di 


itani 
medici Mermella, Gasolo © Abelli c i tenenti Pasto. 


sanità coi c 


illo, Lacava, Martinelli, Cotini. 
poslomani aziche la batteria. comandata 
tario Deliberto. 1! maggiore Carpi parte colla 
ora. 
iferraneo, cho partirà lo stesso giorno, ca- 
richerà altri muli 
1 data 
TORINO, 17, ore 10 ant. — Jerera è paeti 
una baitoria del 5> rogglingoto artiglieria, con 
prigi da montagna, comandata dal capitano Dili 
bentò 0 coi tenenti di Collebiano, Morino, Cormelli 
Battaglia, nonchè un centinaio di borsagliegi. 
Il duca ola duchessa d'Aosta ed il conte di To- 
rino, i genecili, molti ufficlali e grande folla piau: 
salutarono Ì partenti. 
vedi sera il duca 0 la doghossa d'Aosta invi 
o a pranzo al castello della Mandria gii uff 
ella batteri purtonte. 


losta 


nato 
e di speràro che il m 
necoghderanno la rox 


vo dell 


_Appendie TRIBUNA 


dar ia sua ficma, 0 ad impegnarsi maggiormen alivend sl Borgo ed allà loa 
faro di chi aveta, pel prio, prosa i peri Rd ora invese, in mez 
vha guadagnato dei milioni, che mangia ora broso © biancastro, v'era 
molto îbigiigonte. la quanto alla bella Filyia, or na 
I | tarn, sqpbto che dopo aver ritavato una fidsola sostatiza 
Cvuduziori itatlana di OLPUZILA= Propriod lt. data Tribama «= | dal dietro, ba rinunziato corazgiosamentè al sip titolo di | 
——_ pfincipossa Boccanera per comperarsi un bòl'upmo, un | 
= E, caro amico = Gglinuò Narciso = so vi riforisi o. | Brcoado marito, molto miaoro di ii, questa vol, di cà | 
forio cho citcolirto, quallo che ci si raccorfta all'orecchia, | ha fatto un marcheso Montellori 11 qualo la pende falieg o 
so vi nargi ceti MN, saresto, sufi, egnvonttò del | splndidamgato balla sebbono abbia varcato i ci | 
into di denienza a cili questa cità tutl'inf@ra, uva ciltà | "In tatto questo, l'unica vittima 
È pig 


fondò indoler 


contagio delli passio 


i giudiziona 


olo la gini © gli scloc 
tutta la nobiltà romata, vi hanno ritnesso le doviz 
dhe, © l'oro, cd i palazzi © le gailerio di capo lav 


girverano ala menficenra dei papi. Quella rica 
alî, acciimulate da seeali di népotismo, fra le m 


"i 
afliatava alla è nio p 


che non possiedo più nulla od è 
gino, pordia came 

gli non pu 
foso 


np dell 
hi m 
quasi 


ìl cardinale © 
perchè quei quo là sono 
Fomani drgogliosi od osi 


ti, si sono. Stempesalo came cera, in soli diori sani, > puro da egni paresitado strani 
io via fatina liveliatrico della speculazione moderna. | che l'ottimo Dario o quella leggiadri 
Poi, ditratto, non ricordandòsi che parlava adun preto, | scage ad essbre felici insiem 
riferi una di quelle storie equiVoalie. | *“Sîesrogpe, pii dopo niconi possi fa 
— Guardate! il nostro caro amiee Dario, principe Boc- | prese ptà pino 
(o) , l'ultimo del riome, che è ridotto a vivere colle | — lor e0 , 
hricipie della sostanza detto zio cardinale, il quale non | tse mini nell'affare d 
iede più altro ehe il reddito dello sua caricì, ebbene! piango di nen esser 
rebbe certo in carrozza senza la storia straordinaria | eroici d@a sp jon 
la vlla onori. Bavgo averla ri a: i vasti | @ cho odipi pote un gidocalore 
feta di quella villa codici per dieci milioni ad una so- | Ma, ad Un tratto, scorse davanti 
cietà di capitalisti; pol, il psfewipo Onoftio, padre di Dario, | sta il rfono nuova dei Prati di Gastello 
ghe, proso dal bisogiio dî spoesitra, ricqmperà a garo prezze | l'uomp dal 
f propri terreni, speculande su dî e; congovi Jabbri. | alte Tonpi fabbriche moderno 
‘10; poi ln catastrotò (nale che gli perta vm, voi dieci nata la -Bemn papale. 
mailioni, tutio quello che possodova  porsonaknante I suoi occhi si atluscarono, la sua b 
fiquio della riochazza aroveito immous proszo amaro, dei Sognalo ) n 
di quelo che von vi hinne detto pro) sicoli scomparsi. 
renna soprofe, Ta pasto cha il conte Prada, il mario di | * — Guardate guarda 
quello doliziora caniessina olo aspottiomo, lia. rappresca- | no X, città dell'e 


{ato ia quella storia, Bgli oru l'aruanie della principessa 
pera, la bella Flavia Montoflori. cha aveva portato 


Boom Infatti, anch 


la villa 


pribc 


di Le 


ngo il Teroro, 


A poi nel salono del castello di 
maria Reale gli ufficiali del reggimento offrirono ai 
commilitoni partenti una colazione. 
Allo 11 duca d'Aosta, colonnello co- 
poriò ni suoi ufficiali il seguente brindisi: 
cada volta cha noi volgere di pochi giormi m 
aiutare uflciali eu arridola 
oera. Sareto da tatti 
dove ni combatte 
Datto 11 cubro della 


| 


Ila 
è dato 
Le 


So i tici desideri non saranno asauliti, so non mi sarà 
concesso di potervi guidare nel momento del pericolo, 1 
vati almazo dei 7 A c-onipagnerazno sem 
pre, augurandori vi sla dalo di poler 
Pagina nel fasti gioriosi dell'arma nostra 

Nol dere alla vostra fortuna v'iavito a gridare con me 
Vira 1 Rol 


Al duca d'Aosta, risposo il capitano Dilinberto 
ol 


ae 
ire Rritza i Sonce Togontole 
RENMEL dee pa Grtn ani 
Di sangee gi ag rali è mantenere 

a nen Desde 
È Vl, asguto geiacipe, seguendo le omo dei patri 
dosi ie Gale ta 1 Iii e slider con nobile cirio 
dl plae coscienze è quo limino spo, 

18 5) aoguro. Che il Vostro dsderio venga sodiuftt, 
che taggie lo pena let prato. revero l'oro di more 
acli orli di Vostra Allie. Lo siguro perdiò vol lo 
didnt, perni soa ceto cho la Yontra prete man: 
terre satire pio viva la fdo è l'entutitio col quale 
SS) 1 dial l'o scorrono I dor 1l devo i blemi 

‘os vivo ricreazione. mi sparo da tuti vol, pe: 

feste Ri to stati sro 
lonigh: o crop 
fat fra pon wollo cll'csopio dl compiato dote 
“Bovo la sal di Voi Altra dl voi ui 

a calate degli eat 0170 qui promo lla stato 
8-0 ici Gola mia bilintie, so Gul” vali concor 
farcia siro amegnamento si si qui mi unico colla f- 
daria di polpa! dui del vecio gggimento Sì quale 
abbiao Ta fortuna. di appartenere. Vi ieito insane & 
Sridare; Vino lalla è MIR di de 


SIRACUSA, 17, ore m 
Ragusa partirono dieci soldati diretti in Africa. Si 
fece un'eptnsiastien dimostrazione ai rtenti. Altri 
sedici soldati col sottotenente Milesi del 50> fanto- 
Fia haono domandato di patire voir per l'A- 


Tyol 
Napo Giueppo Masa sittalicale del dI° finte, 
ria. E il sscondo che la famiglia Manara man 
fm Africa. 

1l primò è il tenente Caclo Manara, afatanto mag- 
giore del battaglione caotiatori. 
PALERMO, 17, ro $15 pom. — (Guglizeo). 
Dol postale d'oggi è partita uns compagnia di ber 
taglieri fornita dal 1° o dai # reggimento, che 
safà incorporata nel 5° battaglione bersaglieri d'A- 
fr 


da 1 quì stanziato, 


3 
TI contingr mento, qui 
at Pi 


glorioso 
rappresen 


15. — Teri col fo Po è partito da 


riamente, 

L'abtendonte del Fazzari, certo Giuseppa Fazzino 
della provincia di Siracusa, un richiamato della 
class» 3878, vtteano di seftire il. proprio tenente 


în Afrles. 

Un'itoponente dimostrazione con bandiere © mu- 
sica li accompagnò a bordo, ove i partiti furono 
salulati dai generali, dagli ufficiali o dallo autorità. 

FIRENZE, 17, ore 5 pom. — I bersaglieri par 
iti gr l'Afica fersera farono necompagnati alla 
stazione da numerosa folla, fra cui molte maschere. 
Purono salutati ‘alla stizione dal sindaco, dill'as- 
sessoro Gisohetti, dal colonnello comandante Îì reg. 
gimento. Partirono al grido di Viva l'esercito, cuì 
risposro con grida di Viva Firenze. Sono partiti 
con loro îl tenonto Pozsol, i sergenti Porinica e 
Les, un cipora maggiore, quatro caponi, tr 
zappitori © due tro: 


nbettiri. 
il siero Maragliano a Parigi 


Ci sorivono da Parigi, 14: 


x, Og! peoî: Nogpisr, ndf'adunanza dla So 
ciotà dei medici praîtei, ha filto una brillante co- 
sunitazione sul sfaro Maragliano contro la toptr 
ha fatto. anzitoi rassunfo dela 

rando infondati gli appunti mossì 

al pro o, fbeò edogaro che d Maragliano 
non no fsep mai un sogreto, perché disso fn da 


prinoîpio che cosa ora Î siero da lui proparsto — 
disso nasurda l'nocosa di spocwazione 0 fase 0s- 
servore cho di questi giorni în Pranoia si è co- 
stiluita per l'appunto una società per l'erploita— 
tion dei sseri: cosa naturalo porchè qualcano devo 
pur fnbibe:carti 

Ciò promesso, riferi la storia di tre ammalati 
néi quali appiicò il siero Maragliano. Duo erano 
tubercolosi con caverne, che malgrado tulle le 
cure andavano contin:iamente peggiorando; Sotto- 


posti alla cura del siero pi progres. 
Evo miglioramento. Uno di he fh la 
dara da più lompo po 
tro è anche considere 


fione, senza arrustare il progresso dsl morbo. Re 


gnior conchiuse esprimendo fulucia nell'llicacia 
de! sipro Maragliano, ripromettendosi più ‘larghi 
risuliati da und più estesa e pr pl 
zione. 

La comunica; 
difidenzo che 


ona nai scio 


PRA, | 
oso richisma pei 


» 
i profesiori Bastelil © 

ni fra le mblts 
sio del pub | 


ano da un capo all'altro, 
ne, di osp 
Une. È 


Ly 


o già da 


di 


| meute ingranditi o imp 


ico la descrizione di una nuova macchina’ foto- 
grafica per mezzo della quale — oltre ad ottenere 
la fotografia attraverso i corpi opachi con_ breve 
posa — si ha l'immagino degli oggetti imm 
liti a piace 
la Juco ordinaria. 
i mici propri occhi questo 
to; è per la- cortesia degli 
ho potnto non_ soltanto 


vie 


nella fotografia © 
Ho voluto osservare 


istenti del labor 
mnîrare le fotografie esegnite col nuoro. sistema, 
ma sul vetro smi 

vedoro 1 
tale, ecc 


iato della macchina ho potuto 
di oggetti chiusi dentro ste 
anditi o impiccioliti arcondo i movi 
o venivano dati alla macchina stessa, 

Jo crodo che un tale sistema portorà grande t- 
lità; ed è da rallegrarsi che in Italia in così breve 
npo, con vera attività. febbrile, già fatto 

‘cammino nella via della nuova scoperta. 
Polmoni ammalati, pillole di Catramina. 
EPA 


La storia pietosa d'un forzato 


NOLA, 16. — (dg. de Biasi) — Antonio Buo- 
nanno, un colono di 8. Antimo (Napoli), 27 anni 
or sono, perchè ridotto alla miseria, dopo che il 
proprietario di un fondo che egli avea in colonia 
ebbe Hcenziato, pugnalò îl nuoro colono, ereden- 
dolo artoro dell» sno sciagure. 

Egli fu condannato ai lavori forzati a vita in 


si Marigliano, dovo visse per 2 
anni col nomignolo di Giovenmi ‘o forastiero, me- 
nando una vita esemplare e laboriosa. Aveva sa- 
to cattivarsi l'afotto di tutti, © più volte, nelle 
sto natalizie pasquali, erasi allontanato misterio 
simente dal peso per visitare la sua povera fami- 
lioola. 

4 Dopo l'ultimo Natalo era tomato a Marigliano 
cupo © pensieroso. A S. Antimo aveva approso la 
tgiste nuora che un suo figliuolo soldato del glo- 
rioso battaglione Toselli era caduto da valoroso sul 
campo di Amba «Alagi. 

Il povero padre deciso. allora di svalare l'essero 
suò è confidò la storia sua ad un signore di Ma- 
rigliano al quale mostrò il desiderio di presentare 
al Re domanda di grazia pel condono della penne 
riabilitazione morale, avendo dopo l'omicidio mo- 
strato sempre. sentimenti buoni ©. serbato ottima 
condotta. 

'a detto al Buonanno che ossendo ogli etato 
condannato in contumacia, non poteva ottenere 
nessma grazia, dorendosi riaprire il dibattimento 
nel suo procosso. Fu consigliato intaato che avesse 
attesa per altri tro anni la prescrizione della pena. 

Dopo pochi giorni dalla confessione lo sciagurato 
Buonatno, già di 

del municipio 


non atto della morte, 
che solo 11 soldi, 1 suo decesso fu cod rivelato allo 
stato civile: Giovanni 'o furastiero. 

Solo dopo la notizia della morte il signore di 
Marigliano parlò del segreto confidatogli. 


in mad da 


Piccola Cronaca 


AFFITTASI ione prio tinte 


n molle nà palato artitcialo, Guraed 

aride. insansible doi deati più doloros. 
lngremo coclustro, adatto por studio o abi 
biocola comunità, — Dirigersi & Carlo al 


ella Mosca. Fraseli Mou 


RATTALI pin ve 


ia Nazionalo, 69. 


D"F 


dallo 8 alle 5 pom 


Nipiameato di orario Cilalea privata di Oslctricia a gie 
, via Gioberti, 10, 


sarà quisdinoanzi dalle 


giallo @ verde Il pro: 
diletto. Chiederlo “dal 


Val d'Elsa 


preparatore Egisto Nesi, tis Cunsgaltà I, Firenze. 
Rina, A. Bleladelll, via Principe Amodeo, &- 


Il liquora 


FIRENZE - COLLINE FIESOLANE 


SANATORIUM vile Casanuova 


n. Grocco « 


F 


ACQUA TURCA 


Genuinatinta*a istantanoa per barba e capelli 
N NERO E 18 CASFAGNO. 


Pra quanto tioture 19 Mwdra p 


pabblico, bea poche riuniscono I pregi di 
A moi 
ai cap bolli 


lore natural 
di uns 

a Janga durata del 09: 

a innoouità all 

na dei mig 


fauno di questa ti 
del suo gonefe, el a: 1a roa- 
dira presso Carlo Modo, ona — via dei Corro, 
307, primo pJawo, al presso di L. 9 la botuglia 
Por le apadifioni oriticia, aggiungere 89 ceat 


Era l 


A 


di 


epppre, vi si 
az provvisorii, dei tubi 


te, orano cinte da polizzato 
o il punto di convegno 


gondoti alia demonza di voler fare della te 
nuova regina 


promosso dall'Associazione della Papa, 
nato a riacire il più altraente della stagione cars 
novalesca, 


CRONACA DI ROMA 


CRONACA DEL CARNEVALE 
s AI Costanzi 
È convinzione generale che il veglione annuale 
sia desti 


E così accade ogni volta cho-il pubblico, nccor- 


rendo in folla, rende pel suo solo concorso brillante 
la serita, puro essendo 


jaso che il merito! è dei 


giornalisti. Ciò non vuo dire però che il Comitato 


ordinatore non meriti lode per quello che ha fatto. 


Ta cronaca della sersta si risssume prima di 
tutta in questa constitazione : folla enorme: alle 1 
non si circolava che a stento, alle 8 dopo mezza- 
notte si vendevano ancora biglietti ala porta; e 
folla varia, con prevalenza di eleganti signore. Tutti 
i palchi oscupati; gremito persino l'anfitestro. 

Le maschere erano molte © parecchie eleganti; 
notata l'assenza dui soliti pulcinella e dei soliti «par 
guuoli con relative zingare 

Alle 11112, mentre dal lucernario cadeva una 
pioggia ininterrotta di fiori, di foglie di lauro è di 
coriandoli di carta, i quali coprivano come di una 
nevicata gli abiti delle signoro e Jo maraine degli 
uomini, fece l'ingresso trionfale, a squilli di tromba, 
che parevano intimazioni a sciogliere un assembra: 
mento, la mascherata @f/ trionfo di Circe. 

‘Sopra un trono, portato a spalle da parecchi vo. 
lenterosì, preceduta e seguita Îa molti mascherati 
con testo di cartone ti tutti gli animali 
dell'Area di Noè, una graziosa giovano, vestita, per 
modo di dire, da Circe, Inccicante di diademi e di 
monili, reggeva con una mano un tirso e con l'altra 
dispensava fiori 

pubblico, entusiasta, apostrofava Circo chia- 
mandola Carmen; mà ciò non guastava, anzi per 
metteva alla interpellata di rispondere con sorrisi, 

signori mascherati da bostio di emottere gru: 
gniti, belati © muggiti in segno di ammirazione. 

Un' altra mascherata quella dei Pupazei gia 
ponesi, ottenne anche un lusinghiero suocono. È: 
tano quattordici gwoge testo di cartone nonchè 
gian onesi, quattordi® costumi eleganti. La cura 

[el dettaglio era giunta perfino allo mani di ca 
tono anch'esse. 

Ma l'attenzione del pubblico sl rivolse subito al 

co della Giarìa dove apparivano dei giornalisti 

sati da uomini politici: l'on. Di San Donato, 
l'on. Maggiorino Ferraris, l'on. Giolitti, l'on. Rao 
cell, l'on. l'on. Imbriani ebbero un succosse 
di appiansi © di accoglienze in vario senso, finchò 
una risata generale accolse la furiosa mimica con 
cul l'on. Crispi, l'on. Imbriani © l'on, Giolitti i pro- 
cipitarono nello hiraccia l'uno dell'altro, riconciliane 
doti I, vicino al trono di Circe. 

Verso le 2 dopo mezzanotte fu fitta l'assegna» 
zione dei premi. 

Il verdetto della Giura fu il seguente: 

35 Premio — re 500 — TI drionfo di Circe 

Premio — liro 250 — Pupazzi giapponesi. 

8° Prenio — lire 150 — Ragni e mosche, 

(Cinque donno masclierato di velo è di stoffa 

surra che tenevano impigliato in una rete un gio« 
vano ia rarsioa) 

4° L 70 — Signora armena (un elegante co 
stume, con dei dettagli molto curati). 

5? L. 60 — I? Genio itallano (an Cristofora 
Colombo chiuso in un immenso uovo di tela. La 
maschera si mostrava aprendo lo due parti del 
l'uovo, il quale poi, quando era chiuso, appariva 
trasportato da un Pelli-Rossa). 

I due premi di lire 100 ciascuno furono divisi in 
quattro alle maschere: Za mietitrice, rina eleganto 
mascherina tutta spigho di grano e papaveri — JI 
professore di medicina, un' accurata. ricostruziono 
di costume dell'epoca del Papato — Die mughetti 
costumi di una grande froseliezza, molto sempl 
od cloganti — Due tunisini, autentici costumi tu- 
nisini, nei quali non ra trascarato alcun dettaglio, 

Furono poi dati quattro premi di 80 lire a ua 

mme albanese, a un Urasiliano, a un guerriere 


giapponese, a una regina del diavolo, una bam 
hina vestita da- Proserpina... como la si vede nel 
l'Orfeo all'inferno. 

In compleso, un forte incasso per l'Associazione 
della stampa, un'allegra corata, il miglioro dl ve 
glioni della stagione. 

Allo d il Costanzi era sempre animatisalmo. 


vogliono sirnordini 
promoma dal principali albergatori, ros 
quoristi è pasiiceri di Roma a beneficio. del feriti di 

Africa. 
ll isatro sarà completamaio trastrmato, totti 1 doni 
artisticumazio ia meio al teatro ove si 


tutta da ricchezza e bal 
ni giorni da un lat 
sima 1’ algnori Del Vitta, 


fagiani, cinghiali 
gni ‘gunore, vini, liquori p 
dolio migliori fabbriche, H tulta questa roba @ 


— lori ni riunì la Giaria por Il consorsa 
agrari @ preparati del Lario. Otfognero Il 


dei prodotti 
diploma co 
11 fratelli N 

Roca Tu 

Bor espiazione della risolta. 0 a 


per lati 
per inilo 


Alla Società 


Turch 


ci commasasi pizzicagnoli 
è nalramentari 
Jalla sala Umibecto 1 fa dieta 


suggestione stessa dol suolo, era 


Lil saoguo di 
‘he insbbriava di nhbyo gli Ultimi v 


n, spl 
za Roma la 


a terra. 


| E da questo provenivano i pro ali 

sso ermoticamoato i, i semplici Minisveri g sso; da 

altri piani, modiaato. | dallo caso scluto' at 
a pogare l'imposta | torno all'intica metropoli come aftretlaato città 


‘ortiava la cintara di calce che. girava 

veduto dalla Sopot di Sa 
na cava di pietre abban 
rhti di Castello, ma anche 
vanni, alla porta Ssn Loreto, alla Villa 


attorne 


i edifzii. stupendi, non compiuti € pre del Viminale © dell' Esquilino, che 
Lion spevcao argoca posto iplalar pinti © vuoli cadevano già în rovina, fra 
iganti di eppare si scropola- | l'erba dello vie deserte. 

parti, a segno dhe s' era dovuto pan: | Questa volta, dopo duecento anni di fartilità portontosa, 
o perchè noa cades- | pareva che il suolo fosse finalmeute essurito; che la piotra 

uo | dei monumenti riflutasso ormai di germogliari 
pene in una città d'ondo un Na- | “Come negli antichissimi frutteti i susini ed i ciliegi chg 
i abitanti; la peste, la guerra, um | si trapisntano intristiscono 6 muolono, così l tura nuovi 
‘cui quei carcami ‘colossali pareva ro- | non trovavano più, in quolla polvere di Roma, iserilita 
| dsita vegetazione secolare di' un cosi gran numero di 
la non era una morte, ma una | templi, di archi di trionfo, di basiliche ‘© di chiese, la 
sruziono stiva per compiere | vita necessaria per alimentarsi. E le caso moderne chi 
abitanti soghati ed | s'era tentato di farvi attocchire, le: caso inutili © tropj 
ta a quolig Chse nalemorto, | tronfio d'ambizione ereditaria, nom avevano potult 
ranza invadova aturità, sorgondo in mezze facciale, forate da 
| , sonza forza. per salire sino all 
di mago condo, come lo Brugliero disocca 

nomi ingri | di un ‘erro che ha già odo troppe, 

piogi, Plinio, Pompeo, Una tristezza infinita spirava da quélla grandezza pa; 


tisma di notoa ta treaicieo the magone caps di 


a ennca : sue | tina’ simo manifestazione di impotenza nol'attaattà: rom 
monti > dol passato glorioso all'impotènza | cha dopo avere coperto il mondo doi suoi monumenti indi 
et ' Allora Pietro fa ni edpito da | struttibii, non generava ormai che dede ryvine. 

a i ge BI quo pozsiodo I 7 — Ma si finiranno eh! un giorno? - esclimò Pietro, 

stata, colpita da mao | armo, dAlla senti violenta di fab | Narciso lo geardò con sorpress. 

puo > | ai popoli futuri il prop — È por chi mait 

‘dopo i Papi ohe rico. i? NI inquo © seicento mila abitanti: di cui sog 
l'avmpazio adi do ll Governo I ogni olo che si sspettavano antora, dove vit 
oa ne un ova subito rifab:_| vano nell'ora preseate, in quali campagan vieno; in qual 


sconiienie di quanto 


| età remote? 


Ml banchetto del Circolo Enofilo 
Più di duosento commensali si trovarono fari vera riu- 
piti.al banchetto, veramente squisito, che Îl Cireslo Eno: 
fio — como avevamo atiunziato — offri al Coritato or- 
dinatoro della flora ai componeati Ta giuria pei consorso 
Presero posto alla tarola d'onoro il seaatoro Paternò, 
presideote dì Cireolo, l'on, Miraglia, rappresentante il 
ministero dell'agriceltura, los. Nocito, îl senatore Garelli 
per la Società del viicaltori Nalin, N comm, Aureli è 
Fay. Goneli pr la provo di Roma i sv. Caval 
sentanto Ta Società dogli agricolt 
"Hil'arrosto cominciarono i brindisi, tutti giizionamenta 
Breti ed improntati alla nGbMIA dello scopo. che si pre: 
figgo con questi concorsi Sl Circolo, nonché alla galezia 
36) luogo © del tempo 
“1 seostore Pateroò preso a perlare pil primo rilevando 
importanza della produzione e dell'idostria  viniola to 
Italia è terminò felicemente portando un saluto ai solai 
italiani che combattono în Africa, © asgurandosi che alla 
ra bandiara possa cssero da loro guntagnata uaaltra 
medaglia glorioso, la quale dimtstri como l'Italia abbia 
0 ad'casero Fispattata o fomuta 
‘i Iovo poi a parlare ll cottm. Miraglia, il: quale. coù 
frase Brllanto fco l'elogio del Circolo Enolla © concluse 
fnenndo voti pal succo della prosima_Repoiioo eno 
A Bueno-Ayres che segnerà: pensa dubli> un nuovo 
frionfo della nostra industria vinicola. 
Nella sorio dei Brindisi — dinamo cori — uffi 
mò ultimo per ordino di tempo quello. dell'e 
quale portò dl Circolo Enalio sl saluto del 


Dl signor Pallini è corso, è giuntonppena a too 


carlo le 


Non gli è rimasto perciò a faroaltro che avvisare 
del fatto la guardia municipale. Mengoli, insieme 
alla quale si è portato con una vettura presso la 


All'spedala della Cossolazione, dove fu prooi 

trnsportato, i medici dissero che — 

rubti alla grave ell — potrà guarire con duo mesi 
Ai dingrazialo disso che siera goltato dal 

evadere dall'onpizio © recarsi dalla propria figlia 

Mercuri, che abita al n 47 di via dalla Luce, 


vosti, ma non è riuscito ad afferrarlo. 


tormento 


Ivo { pariooli ine- 


di cura. 


finestra per 


Saratina 


papa grazia di lersera nti” 
Senza por tempo fn mezzo queta è sata 0o8- | quartoo co Bino” lo 3 o nesta e Iniziare fo 

dotta all'ospedale di 8. Giacomo, dova dai dottori | prio allora i veglione, quando due giorinotti. il tappa: 

Falciani © Baldati è ata giudicata in piricolo di | Ure Ago Partiti è il reribiatiro Domenico Clagola 
ita. Aveva riportato commozione al cervello © al- | eutruindi poro meno che ventenni, seherzarano nol scono 
addome nonchè la frattura della gamba sinistra. o che cirsonda la Bellina sala dell'Acquario. 


Al'oi 
Igii 
abitante 


Non ha voluto palesare il motivo chel” 


al suic 
3 cid 


vodì sco! 
rinto una festa 


era recai 
n 


iziaca Biasutti, di 25 anni, nativa di Roms 6 


pensiero di un 


spintisi troppo contro la ring 
basta del logziato stenso — orribilo a dirsi — pe 
s0o0 sul pavimento in asfalio della sala! Pa ua 
spavento genarslo. Tutti furono attorno ai dus inf 


spedalo la ragazza tia detto ossero la surta 


in: via ‘f'omacelli n. 15 
ha spinta 
, ma credesi con molto fondamento che 
non siamo estranei dispiacari d’ indole 


orse puro ll doleg 
aifiuchè fossero mbito © 
spedale di S. Antonio 
Troppo gravi commosioni intera» avevano rip 
duo poveretti. perchè | medici potemero pronanci 
loro stato 
apprenai 


Jo Da Fecoodo, 1! quale 
‘ana vettura trasporta 


innamorato di lei, avrebbo avuto gio- 
rso unn questione coll' amante attualo du- 
ballo all' Eldorado, dova si 
ta in costume da Pulcinella. 

possibile scandalo avrebbe così 


a molto 
mecipita 
‘rido di 
Lich, che 


quantunquo non avessero lesioni ssterna noa davano segno 


disposo 
di all 


portate È 
iano sul 


aicaro giudizio, Certo è che cono desta serio 


‘Atmbelizo abitavano la via Mumazonlo Filiberto, uno sì, 


impressionata la poveretta da indurla a desiderarai | nuttero 29 e l'altro al 8 
la morte. Tentato suleldio al fosforo — Un signo 
rina diciottinom, Clementina Borerta, doveva spotarei a 


Vische, oltre fl saluto, l'amscororione che da provinla 
nocte, intpro alla tosta di ogni propromo. n 

roma nd mccraggiare col suo concor ina 
Er tito alle sia esslogiea o eoseguante 


dato a 1 

‘Addolorata per co 
la giovinetta paunò di log! 
una soluzione molto cacisa di teste 


fu tenuto nel ristorante Marenco o riusei © 


i dispisceri do 


sto ® per al 


pplauditissimi Sl prsidento del Circolo prof. 


Anfamitori. 


sviluppo della vinegitua, ehe è Sì principale coste della prot. Pantasotti, iasegnonlo di guologià | ‘ La tudre, signora Marianna C 

nortra ricchezra agri nell'Università di Mole aglia è compreso di cha sì iattava, Ta partò mi 

quPartarono pol, nach'esi applandii Ml cav. Poggi e Il |'Lo conferenze ni Collegio Romano. — | speliio &ì $ Spirito, dove l dott. Zescaro fico 
durminzio! 11 busalelial cunisciarono le dasa: N Comiato avverto che nel prossimo giovedi 20 parlerà | per trarla di paricolo e spera di emsorri riascita. 


Alla Società fra gii umbro-snbini 

Riossiissima la festa dogli umbro«tabini cho ha as 
nogo iorsera alla Piccola. Borsa, orgmizzata dall’ 
Govazni Amici è da alti ogragi. 

“Nel concerto si distinsero, meritando 1 più calorosi ap- 
piso dell vlt mlt, 1a signorina Vega Bali, 
a signorina Elisa Scelba — sIlleva della” maoetra 
gana — il bravo baritono Corradelti, © tenoro Frosini, 
Basso degli Abbati. Al piano sodeva la distinta mam 
tignorina Pioconi, 

"Ta moritato success atteana puro l'orchestra dol elschi 
dB. Alcslo 

Dopo il conoerto vi fu l'estrazione di 
cita Animatiina cd fl cul brillante ‘ero alle 
Fenili nignore Giulia Polsent-Amici, Posca Cherubini, De 


Sposi. + 


bara. — 
cadutriale 


SAMI Do: Polcla tondi ao uala vita, empioco due colpi di revolver © ri | Barometro n mezzodì — 77 
La festa del bu ambeduo gli avversa: lo, 
Noa si potrebbe imm Ta sigulio furono Kt arrestati 

Lagoa! Lo colteliato della domenica, — Per mo 

eat Ajvi che ancora non al conoscono, sorse stanotte. in ona 

poveri dl Angolo Cantveschia al visolo del Zaopardo n. 52, unì 


Lo salo messe dalla direzione dell'albergo n die 
‘del comitato dello patronesse riuscirono. appena 
to tutti i bambinì Interventi. 
Ne n'orano sto, quasi. tatti. mascherati ia 
gli altri la marchenina 
vero giglollo di bellezza © di eJoganza, lo 
bambino del comm. Dassvi tn costume bernaso, 1 figlicoli 
Bel comm. Barilari in cestumo 


savitati, 


ghe par noo 


sccadesso. 
Mal glio 


Antonio Frideletto su) tema 


ferimento d'oggi in piazza $ Dar 


e gelosia di mesilere vens 
Marcucci, del quale ricevette un colpo di col 


parto del fratelli dell'arrentato Andres 
‘Ques'altitio, insieme a Prancoseo, tentaroao di d 
mare fl carsbiniero Carlo Tlssolti, e 


lito fra amici è parenti cho Il Casavoschia siamo avera 
'8i trovava fra quesii anehe Il cigiso Agostino Trecea, 


doni Ja mozzo al gruppo laferocito per vedere che cosa 


nalla questione, tosc) una coltelinta alla cosia 


< Leggendo 4 promessi norina è orfana di paro ed abita in vi 


aln 4 
giovani di lei 
Chi avesso trova 


Verso l'una pom. la piatza Santa Hi 
Pietro Romì, d'anni 38, di Castiglione 
‘a questiona con certo 


1 di Bongo Vecchio. 


Circo Resle 
Cale 


Osservazioni meteorologiche 


fatto 


Roma, 17 febbraio 


Vodendosi minso. | tazione è di 50,20. 


EG 


prendendo parte alla risa, ai nlsò mettes: 


ina è necorso pubbliso numer 
pro la Watkiria a pressi pope 


no incolso, polchA proprio a lai, distnteree 
tra, 


Ave balli La Malodetta © Nozse slave. 


Vanti altri uno pi grazioto del nota pa hi andar debitore di quel 
foaza olor sapore a chi andar debitore di quel comp x 
da servito un eccellento buflt 0 da ultimo venno 8. | tegio poss fradit + AL Vatte questa vera verissimo rpeltarolo. D 
attatta la lotteri Pu seccmpaznato dl cugino e da ua altro all'orpodile | pato, Suta è dotona, Un signore che prosa ola tr 
gel Srandimimo succaso della feta è moro principale | dulia Camsolazione, dove dal dti. Pazial gli riscogirnta | Moio soi che male accompasma? 
a marchesa Panlooci presibiniosso del Comitato e della | una ferita guaio la 45 giorai salvo erentuali” compl: | * Novelli dirà iasitra un moro monologo di RI 
signorina Dallio che fanto ni moparatuno por organie | vagoni. Bprrertsa aper 


ara. 


—e 
PER L'AFRICA 
Col treno di questa notte, salutato alla stazione 


più erioico 


mordi è l'at 


— Tori tera per un motivo cha non avrebbe potuto essere 


ne ragnezi, uno di oito anni a noma Ercole Ber 


Domani chiumpa di quetta fortunata stagione al 


‘l visto. Margherità attaccarono. bri co Marito tn compagni è Ea Bestenimle di Carditi 


fra 


ro di novo chiamato Angulisa il rando attoro Iascierà aoll'animo dei romani. 


camerale; par ragioni di famiglia { matrimonto Ds risman» 


ceneattei 


i la vita, @ por far ciò barre 


asomat! della 


ito all'o- 
di tato 


Acrelia 


inzicuno alla madre’ © a eloque fratelli tutti più 


un pulcinellino, ua 
grasiéio snorino mascherato, di 3 anni, lo ricoaduca al 


Lo sntrei ieri la domestica Vittoria Corri promo 1 


R. Osservatorio del Collegio romano 


Wi Daromotro è ridotto a 0 nÌ mare L'altezza della 


ATRI 


oso, SI 
alari. 


‘Domani matinde tradizionale del giovedi grasso où 1 


attorio, 


veti Pra 


Voto 


Non è questo ll momento di diro quanto desiderio di sò 


petrino e Coagaga Dili potter prio pens ei ira 
Qal tenoote gerieralo marcheso Dirand de la Penne | indipiasabilo aoche & quala età — e ne mb an GOIP | privo Kato di pra Ta Sia Fener Te 
è ds moltisimi colleghi, è partito pic l'Africa co-| ul to da'er Ti catmtzata seppie a Matino 
tano del geo gar. Bonelli che' Rsstmmerà Îl 04: |° La medre del Fagetto filo ascocm e spaventata portò | Sa imma at eFprie 


sabito 0 fig 
E° probabi 
al di le 


fontdo di una dallo compagaio di quest'arma col 
invisto uftimamente. 
AI distinto od amato ufficiale fu offerto in pre- 
galenza un banhetto, oa pariarono il tenente co- 
fonnalto Vitelli ed i dapitani Cusali o Teaniello, np- 
landibisshmi, spotiatmerito quost'altimo nol suo bro 
scorso amagifanto di dlovati sentimenti. A tutti 
girposo con, polo di lggmaiamonto 1l capitano Be 
oli, la coi assenza gui dolorommento sentita da 
tutta l'ufficialità retidente in Roma. 
nesta notto è patito, per Napoli, diretto in 
Africa, anche Îl capitato modico signor Atcangelo 
Biannella. 


Pr asa 
DAL MURAGLIONE DEL PINCIO 
Un vecchio sulcltn 


P° 


noma 


Tomaso. Rel 


qalo di San 
dicato guari! 
3 foritore 
abita dì fi 
clato ed arti 
— Jo sla 


Ji padro del ferito Tommaso Bernardi nom trovasi a 


Al era sentito atforraro par 


gli reciso l'arte 
Ha accompagnsto 


Mo all'ospodalo di 8. Anioalo, opnretto Vavi-Dartia 
ila, ma noa è sicuro, cho posa guariro 608 8.| "Lia trope che cevgrisco lo spattacaloso lavoro dal Sar 
ria doa — to ua Breve gico fn Alta Italla — 


dove 
sb di 
lo Pletro Da Qiufî Yaechino di 54 a 
i dice èbo sanza motivo al 


ta via Ripolta 
gola dal calzolaio. Gerardo 
Airaro una ‘coltaliata alla tempia destra che 


igmariaa Alieuc pan 1a Cie 


‘gin 
bo In una dozsina di giorni, ma con risetea. 
cho ha 40 arti, è fativo di Frosindae el 
44 del vicolo Hrusalti, fa poco dopo rinirac 
stato. 

Callimootans veonepo fra loro a lita 1° arro- 


Domani ulilma rm 


ha con la Afion, Dee si 
d'onore del masstro A " 


olaioli. 


Ogrì io 4 e mezza un vecchio dell'apparento | {90 Niffe Pel d'anni 18, è lo stadoaie’ Filoro Diso — penpro attilstimino — qua 
età di 60 anni, vestito da operaio, hi è feesto al | ‘4 terifono reciprocamsato di coltatio. Condotti All'onpe- | # due puaterotii Hindi a Ta Gran vi. 
Pincio, © colto fl momento in cui gli è stsubmto | aste di fan Giovanni furono giadiati guaribili in 8 giorni. { LA riguorina Persico castert lo su più 
dli non esser veduto da alcuno, ai è avvicinato nl | ‘tro Imiri tn trmppomn -— Teri sora verso le $ | tanziil. 
maragliono che prospétta Villa Borgheso, la sca- | la guàiiia Lutteriò Jnnnetlo di pianiago ta piazzo Pir- —e_- 


valcato il pampetto ed è Innoiato nel vu 
1) fatto però è stato avvortito dulla gagniin mu- 


qucipile Ettoro Miriguaei, dhe con unù gafrogza ui | "neri » cobisò son gp 1 per li ua nopotaneato. 
è portato subito. nella. sottostante Fia dello Mura | nuvi Sirmatto ul vo aipiaeate delli 

ve giaceva, orribilmento sfracellato, {l corpo del- | | tra, che vin n posttgrogo gli il 
F'infeico euicida. tutti dl Saggio fatondà gite, al'afr 


Questi pa 
peito e il 
seal. Quo 
biniel. 


iccoma. però respirava apeora, l'ha raceglto è l'ha 
Qrasporiato all'ospedale di San Gi 
griuntori ha comato di yiraro. 

4 dottori Canali 6 Ponte constatarono the la 


dì portonp: n. 39 di piazza Campo del 


rÒò, cavata la rivollelia, soppo reperti in ri- 
airinpo a sedbdste diitro Gi sè e legiamento | 
‘ando fu Alla porta li consegtò al rali cai 


di cmia dal 


Nazionale lo apottacolo d'- 


pettacolo 


Spattacali dal 17 fabbraio 


| iateimo fors 9) — Conpagaia italiana di oporsttà 


qporte CIICIO por da ftt dela buo ea: cd ti tile sd viso area ly 
rami, con conseguente comumnazi rale. Bisi nono Uolin) Casare d'apni 90, Clatei Giumppo di 
M suicida, che ancora non è stato riconosciuto, | anni 27 ® Dellori Umberto d'anni 24, tutti rottàni è vec 
gestiva un abito scuro di lana a quadretti, gcor) conovnaso della quantura. Avorazo indotto cinquo 
Bllaccinte è cappio sodo nero. Nou aveva pal chiavi falo» me di X | 
$n inca gl Sto fe. pe |, sua. Sironi sicsdò sito ann grtieazione @ 30 | 
ma porfottamente n fazzoletto 0 d mm vboclio cho i gettò dalla finestra | 
Bei lotto col nume giuocati 8, 29, 80 è orsate SAR Tia Seven hr 40, | 
TI signor Luigi Baldinl passava questa mattina | trito di coi a wr TAI 
pel Vialo delia Triultà def Mont quando la soa | "dre ooo paletto pi tl sd | SPORT 
Attenzione fu richiamata dal legno di una ra: ila Gana | Ù 
sta arn simpatia, dho camuiaava lungo il | lee di raccnare (EER RCRIRA VT REAAZA LL BETERD 
ro, è ad ogni momento si fermava como por | dl'& Cosimata (Nostro telegramma partie) 
rarne l'altozza di fuori. P Questo persistente rifiuto adlolacava tal TBORDZA! 17. N e Pranklin di qui 
Tnsorpttit, 1 Puldini 1a segui sino all dargli 1 er ome prode Lo ta i maestco Pial'abbo un gran sacconò. bat 
Al nequa che trovasi nel  pinzzalo post DIERATI Cogli pirla di Gan de fire cone e è Bazn 
Pincio. Quivi la ragnzza in men che di die fitte sedie tp pila - iant | adito 
dita sopra fl parapetto del rauro 0 si è gettata di "l'usato, sorsero ie guardi pela 
dro cadendo sopra un mucchio di ghiaia in via | vecchio ridotto iu suisoruvole stat lo 2 gua part v 
[elle Mara. tor gent, 


7) Appendico della Tusa 


IL FIGLIO DI UN ALTRO 


la fadciulia, co1 vocs strozzata. . Y 
Gran romanzo inedito di HENRI KERDOL Da seguire Iroreiinsio del lea rito dille nosra- |-% 
— Per dove? — chiosa Joe. » 
= fer evito to RIA 
Zia i Murray non sono più a Tavistock aci , a è Sl adidor 
— Lo so... ma vi sono coloro che ne hanno comperato o dal ro della | delica e 
la casa. d a a Nuova Ca a, il n e lo p 
— I Trilby ai a near saltaro 
Per l'appunto: Essi ci sono ancora... Or bone è | r o t vo sm o {lo 
molto probabile che essi sappiano doro si trovà la coppia | tanti cari ricordi, avova mandato por arrestarmi uno dei | comaadii a Marianna di non 
rispettabile, suoi più ini sui Ren ET i 
— Non lo credo... Ma ad ogni modo si può vedoro, in « Èd in la non aveva mal combinato îl || « Ed eccomi qua 1 
— Poi ti rivo'gerai alla polizia... a delle agenzie. nna comi o nipote Joe © Lily si alzarono do. 
— Na por ff tutto questo di. Suol denaro., molo srora vio daletà Leimad che vi degne a 
denaro, mia non poleva souno riparto clio serviv 
di biglietti di ban a per visitare quia; inentre_l 


E. Sqgglonse: 


redevo di non aver lasciato ad Urzy che venti 0 


è necessirio.. Perchè non vi ho detto tatto. « Questo è il nome dell 
lando alla tia caseti vi ho trovato un agonio | —— E allora? - chiese Joe 
dol commissariato di polidia di Norera, maida ar | — Sì, e allora? — ripoti 


restarmi 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi 0 Cartoline) 


PIACENZA, 17, ore 
polini, mai malone 


— tersors l'on. Prom 
> ana .coaferen 
lino. Fa applavdito. 
Luigi Mizzi si converti. slla religione 
Grande imprazzione pal cupo cattolico, 


MESSINA, 17, ore 3.30 pm. — 


la voso che 
regio commissario di Mesalna sarà nomiasto l'on. Piccolo 
Coptni 

Questa naina sarebbe qui aîvolta con grarralo solà 
sfarione par la reputata oosatà ed energia dell 


x 


CATANIA, 17, oro 3 pom — Ja Nisonia arcesasi una 
forte Ls tra i contedial Jecoma Orazio © Lombanlo Giu 
Seppe iì povero Jacona fu assaminato com ua colpo di 
vangr alla testa 

— Riconderà la Tr wns fl duplico @ feroes delitto nm 
vengio ia Gagliano. Ora coma moapsiti. di avere avasi 
malo fl mamiaio Raito è Î suo garzoso furono. arrestati 
Gusmzzo Salvatore è Vitali, a cul vonanro soquortrato 
alcun» perse fassaguinala, una scure, usa piatola com mu» 
nizioai ‘ stippacci. corrispondenti a quelli trovall -nal- 
Faatopsia (oiLA al Ratto, 

x 


— Jornotto' avveane un ferimento la pisa 
Lo guandie ritanondo ne fome autore certo 4 
Ù xi recarono a ricercarlo sì n. 5 di via Cittadella, 
Ivi giunto il delegato Biondi com quattro agenti salirono 
Al seciodo piano e busarono a una porta, chiumando è 
vado l'Adar 


Lo puardio “ 
eesondo corti anche alcuni carabinieri, rissclrozo a far a 
prire la porta. 

Sì pressalò allora ll caporale Manltaleo, di quasto reg 
gisueaio di cavalleria, astore dell'egpiozione. Egli fu di 
chlarato fa arresto meptro gli si aequestrarono un Wel- 
tiy e Un pacco di cartucce. 
TI caporale abitava ia quella casa assieme alla fualgli 
‘ dichiarò che voleva difcadersì dal ladri. L'Aduni Tav 
non si riavenne. 


ACQUI, 15. — Un treso” merci, provenieote. da Asti 
deriò alle oro 4 premo Acqil 

Cinquo carri ai asaò rovesciati. Nomana diagrazia di 
perssco. 

Occorrerà faro Il trasbonto fina a demani. 


SORA; 17, ore 2 poîn. — Furono arreatali in Fonlo- 
chiari © dintorni diversi lndividai ladizlali por rapina con. 
pauinia a dano doll'arcipreto Succhi. Corto Potrili, da 
Casalviari fa riconsosiato dalla narra del preta 

— Sì è costituito ai reali earablalari Caraesili Anton!o 
di Fordinano da Atena il quale — novello Caino a 19 


tinal union sulla pubblica via nd Alena par tascori pati 
da una tressa amorosa fl proprio fratallo Giovanni tren 


tapugtireane. 


INFORMAZIONI 


IL CONSIGLIO D! MINISTRI 

Domani di aduna il Consiglio dei ministri. 

LA NAVE « PROVANA » 

Domani dat ministro della marina sarà or-tinato 
che la nave Prorana passi in armameato, © faccia 
immediatamente rotta per. Assd, dove si con 

iunperà. allo altro navi della squadra del Mar 
loss, 
LE NOTIZIE DELLA NAVE < LOMBARDIA » 
La mort» dol capitano Olivari 
Un telegramma del ministro italiano a fi Ja- 


tierio, al ministro della marina, annunciava sta- 
mane la morte del capitano, di fregata cav. An 
tonîo Olivari, avvenuta in casa dol rayp 


d'italia, Nonostante le cure sapienti 
di bordo e di due sanitari di Io Janéiro non fu 
possibile sslvario. ll capitano Olivari è vittima del 
proprio dovere, perchè quando scappiò la 
gialla tra i marinai della Lombardia, egli rimasa 
sompre in mezzo ad essi por confortarli © so: 
gorrerii 

Il capitino Olivari è la seconda vittima tra i 
vontisol colpiti dal malo. Egi nacque a Genova 
il 17 gennaio del 196, avuva 18 angi di navi- 

zione, ed era in servizio fino dal 1365, Ottimo 
n °gli ottimi ufficiali, lascia un largo rimpianto 
ta î sdoi compagni, 0’tra quei giovani uDiciali 
che per quattro anni lo ebbero insbgaan all'Ac 
cadoinia navale di Livorno. L'on. Miri ha fatto 
partscipare alle sorelle, dell’estinito — una dello 
quali è moglio al cav. BelarJinelli impiegato nl 
Tesoro — la luttuosa notizia, mandando loro lo 
#10 più seatito condoglianze. 

salma verrà trasportata în patria 
Lombardia, secondo il telozramma gionito 
sola San Lazmaro, è sotoposta a conlianato 
1 ventiquattro 


anzi, son) in convalescon 

Nessun nuoro caso si è 
FALSE INDICAZIONI DEI MARCHI DI FABBRI 

Csl protocollo finale della Conferenza 1° aprile 
1830 tevuta a Madrid per 1a protezione della. pro- 
prietà industrinio, fu stabilito ‘chie possono essere 
soquesizato le n seguito a querela della 
lrino una falsa fnlicazione di 
amoperelal 

ato dalla 


anlfestato n bordo. 


ando r 
renionza e di nome 
A talo protocollo, 
degli Stati intere 
ha finora nd 
{On però 
[in vari ran 
{la preferenza del prodot 
| liana paò comparire n 
pronzio o colla 
Bi Arricoltara, industrià e comm 
giunto o di aderiro alla Convenzi 
Madrid. 


maggioranza 


rolimento dell'attività 
da di mol 


pra ne di 


o pri 


| risposaro favorevalmen 


— Mii madrò n 


Lay. doloroso: chi 
no era ubrinco.. ma ubriaco | mamme, e quant 
quando Augusto avova bs- | neo, mi sombra,ci 
Jinlto e>rpreso di vedermi, | fara lorw piacere. 

bordeatt, 6 Tutti tre si tai 


tore, Na 
il monumento di 


venlicioquemila franchi circa... Invoce ero più ricco cho aux, > a coricarsi, a dopo, 1 comin E p 
‘< Li prenderai © li sponderai fino all'ulimo sì o chine orchi. 
decor: 2» 3 = 
« Da oggi ad allora, 0 tu avrai messo la mano sui Mur e Lîy | ato tosto. ESATA 
ray, dai quali, pagandoglieli beno, comporerai facilmenio mo subito, non è vero? — chose 
Wiliro segreti 0 se lo tue ricerché saranno stato inutili, io ‘Prima ddbbiamo faro una cors 
‘no trovor dagli altri: » i | ” 
— Sla bone, ci sudrò... E quando parlo? | x 
= na. Ed anchio noi. È 
73 ia Tess vero? Si cinitote la riposa la madre ro {e o 
= Fer l'Inghiltorra ? |." « Un ugnio iu casa di.Mariaona, ad una Ul'ora, ora per o 3 voca impro cu 
— N0,» a che prof... Basterà Joe, Noadimeno noi lazce-"| lo meno so r RES 
remo La Vallieito ato soi. è Son do del ferro della maneito attorno andiamo». andiamo. pre 


di Cosi presto 


Mi polsi. quando l'uscio si apri, e comparvo Monisirk 


— È ci vongo anch'io? chis Lil 


INCHIESTA ALLA COLONIA DI TREMITI 

ln soguito di risultati dell'inchiesta per l'ami 
nistrazione dellé carceri giudiziario di Napoli a 
vendo fl direttore gonerale raziono di credere che 
anche presso la colonia dei coatti di Tremiti le 
cose non procedano come conviensi, ha incar- 
cato il direttoro di circolo cav. Doria Alessandro 
di recarsi in quell’isola onde eseguire una rigo- 
rosa inciriosta. 


“L'INCHIESTA SULL'UFFICIO REGIONALE 
por la conservazione dei monumenti a Roma 

Parlammo tempo fu dello ieregolacità riscontrate 
nell'Ufficio regionale per Ja conservazione 
nomenti a Roma, e annunciammo cho il mi 
Baccelli aveva nominato una Commissione d'i 
sta su quel fatt 

La Commissione d'inchiesta ha compiato Îl suo 
lavoro e presenterà fra breve la sua relazione al 
mivistro 

Ci si assicura che la relazione propane dei pror- 
volimenti per alcuni impiegati riconosciuti colpe- 


voll. 
PRANZO A CORTE 
Domenica 28 corrente avrà luogo a Corte un 
pranzo militare. 


L'elezione d’ieri a Mondovt 
CUNEO, 7. — Risultato definitivo: iserittf 
57 — votanti 3404 — L'avv. Vittorio Giaccone 
ebbe voti 1928 è l'avvocato Giacomo Viale né 
ebbe 1948, 

she peso, eletto l'avv. Vittorio Giaccone, mi» 
‘isteria. 


=——e—— 
IFUNERAIA DI THOMAS 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 17, ore 5 pomeridiane. — (Jacopo). 
1 funerali di Thomas saranno colobrati sabato a 
mezzogiorno. 
Thomas sarà sepolto al cimitero di Montmarire 
nella tomba di famiglia; 


La voco della morto di Ferdinando d'Esta smentita 


(Nostro telegramma partìc.) 

NIENNA, 17, ore 14 ant. — A Vienna correva 
ieri con insistenza la voce che il principe ereditario 
Ferdinando d'Este fosso morto, 

La notizia fu subito recisamente smentita. 

E' probabile che tal” voce sia stata. suggerita 
dalle tristi condizioni di saluto dell'arciduca, 


PER LA FERROVIA DEL SEMPIONE 

Toci il ministro plonipotonziario Gestone Carlin e 
i dye delegati svizzeri ebbero una conferenza col 
miniateo Saraoso por coordinate. gli ultimi accordi 
prosi coi due delegati del Goreno italiano. Oggi 
conferirono ancora cal ministro dello finanze. 

Si assicura che fra pochi giorni si potrà redigere 
l'atto che sarà sottosazitto dal ministro Carlin e dai 
dae delegati per la Srizzera, dai ministri Saracco; 
Boselli è Sonnino per l'Italia. 

NEL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Furono promossi a capi-divisione i due capiso- 
zione cav. Pelleochia e cav. Borso, © a capisezione 
i due segretari di prima classe cav. Miri © cav. 
Tesoroni 
IL CONTRABBANDO DELLE ARMIIN AFRICA 


In una lettera privata che parla del contrabbando 


Borse e Mercati 


Roma, 17. 

cato formivilmo fino dall'sordio, Rendita da 01,05 

a 9175 par chiulere a 91,55 sopra i corsi più deboli di 

Parigi, contenti 94,00, 1.05 — Gue da 887 a 898 — 
SO — Condotte 191 — Om 

apre in ripresa a 43.50, 45 


Ore 6 pom — Realita 01,70 — Oranibas 207,50, 


UTO UPIIOIALE DEL CAMBIO 
01 pazamonto del dari dogauall 
MOI 1 iiornatiaro 18 fobbrilo 1999) 
Per gli wlaziameati superiori alle 100 lire 
farsi con cortiiati Fi 


Parigi, 17 fbirao 


ag ape MI 


dello armi sulle costo del golfo di Adea, sono ne- ORE E poor; 
comma molti istoni adoprni por ledere | VAVORI___{arerene femme 
le tà e poter sbarsar armi, servendosi di sam- ai re; 
buchi. Fra questi stratagemmi vi è quello di fin- 10077 | sorgò 
gre un trasporto di tronchi d'alberi; i quali son 106 so | 108.40 
voti dentro e riempiti d'armi. #00 DOCLI 
IL REGIO COMMISSARIO PER NAPOLI | Cantiere 10 petali METTO La 
E' giunto a Roma l'onor. Diogo Tajani ed ha | Ea sallAatla mesh san 
avuto ti colloquio con l'onor. Crisp Recita Turca fo nu | ns 


Para certa la sua nomina a commissario regio 
a Napoli. 


MOVIMENTO DEL R. NAVIGLIO 
Città di Miano partito da Nepali Ml 15 è giuota a 
Spezia Îl 17, Furono giunta a Casta Il 19 è partita dl 
fî. Gariglianp paiito da Napoli Ml 15, arvivalo n Civi 
Lavecchia è ripaftito fl 10, giualo N 17 a Portolongoos. 


IL TRAFFICO MARITTIMO INTERNO 
Per. disposizione ministeriale si è iniziato fra i 
porti di Napoli è Geuora il traffico delle gnoreì 
zionali con l'esenzione dalla visita doganale è senza 
il conmeto luci pismre, come ne dà facoltà l'art. 
15 della leggo por le convenzioni per i servizi po- 
stali © commerciali marittimi. 


PENSIONI PER GLI INSEGNANTI ELEM. 

Sotto la presidenza del comm. Gioda, si è rido: 
nata oggi la Comminione composta degli pet 
centrali Canteliînto Agostini, dell'ispettore di cir- 
sondario S'cra Carini‘ del dolugato epico Ve 
niali, che dere far lo proposto dello pengioni vita- 
tizio poi fonti dell'Ordine. Mauriziano ‘o del. dlink 
stero dell'istrazione pubblica da accordarsi: agli fn 
sognanti elementari nel 1896. 


SOCIETÀ DEGLI AGRICOLTORI ITALIANI 
Dida Taesel: Faametica ke cnngial 1 pes Lavoro 
midato ss. Doria 


Portoghewa 
Ripon 3 00 
fi 


Roma-ALBERGO TORINO-nona 


Principe Amodeo, & (prov. SL 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Ripostzione a messogiorno — Servlsio di Ristorante 
Camere da L. 150 a L: 2.50 per persona futio comprese, 


BURRO ALEINO 


O © ricor: 
jo di polto, a domicilia, 
di 0 mozzo di Burro dì ottima qualità preparate 
ti i precetti della sclonza e condizionato com 
cà ologanza. 
remmiata Lattoria do Manzoni, cho da pi 
nora d'avere | migliori attestati: di lodò 
della sua rispottabile clientela, garantisco la purteza 
è la qualità del suo prodotto. 2018 


Spedito L. 7,50 cxlusivamento al 
Francesco de Manzoni in Agni 
voto per pro pos le, 
1é 


a provinaie alleno; ven- 
Île cariche 


shiati vacaati par 


Uto, e si aidivento qu 3 
cialî por provvetore ni alcuni posti 
Gitto © por mosto, 

Ta sonituzico» del'liutro mmstoro Do 
ta ama gravi ni Ta sua malfore 


monta! dall'ailo di presidente, vane letto ooo unani= 
valfragi (l marchesa Maîfaole Cappalli depniato aî 
uzione del comm. Miraglia, che per 


dè di doversi eibirere 


innato © 


"TRE GRANDI VENDITE 


ing e dd lap 
Un! rineproside: sr fa! into Ditta E Kulfas e €. avranno 

dapetto gl Fariamo fiogo Giovedì 20, Venerdì 21 © Sabato 22 

Vitirio do Astri, gi immbri dai, Consiglio dammi: | Pebbraio, ao cre 1D ant, in via Viminale N. 1 
Sedia dii Jorp dol aree? cima dela | (antico reelavoio TermbilX. Tuttò dove emer vene 


dale per fallrneato ch 
peu di priuio Calalago. 
Reso vaotò nd una pia, a una 


fl ribasso del 90 019 dl 
vendond lettini 1 
ma è messa @ 


sii li baroae Qiovansi Ruomli.Wir 


facto nominati eu 
Coppa Zuggari, & marcheno Carlo Ta 


dla, l'es. Orazio © 
speci è l'on. de 


ir ateeatàia dente dla poter nitore pe rico | a duo piazzo, placche, lamiere, collo e lettini per 
dolo dio ore Davidoenzi a dell'on dopatato | bambini, mazze, raspo, lime, totnio di fe. No 
dai di diverso ordide che | sano manchi di rorati p questo vetilito cccozip» 

Saiada n Gero chè cim tadta eserga è moceeto | 2 pieni. I Feglo delagato al filoni è 

" iu 'osalituzione della Soziotà è per n | Muecioli Oialio in vi Nizionale, 60, dore si di 


pento por la 
funzicnamento, 


distribuiscono gli clenthi. 


= ETTIZIOTIE 
Quattro importanti vendite 


dciniaaadoli por acclasiarione 


a. 46 febbraio ‘0. ALL'ASTA PUBBLICA 
di tatto il mobilio che gupraiva l'agparta 
itato dal 20; E. R. afrauno luogo 


ng, A. 
Sprivieri (a via Dyo Mi 
giovedì 20, venerdi 21 e 


nella Cosa di rendilf C 


celli, 86, mercoledì 19 


S cha da oESI Re | iabalo 22 febbraio 1896 alle oto 10 anf Fao 

pati © mi creda rendono mobili «ni è madeni di stilo 

Devano so Luigi XY, di noca jafrtSta, mogano, ecs, giono- 

7. Patamenghi0) forte n socritajco, ric poritré $ peluche ed 

Depatoto altro stoffe, Arazzi dipipli e f®eyti, quadri antichi 

Attilio Lama o è moderni mugniià SBOggi perni servi da 
della Pribun tavola in porcellana 20h è moderni cd in 


Chi È fre, Bepnzi déll'Imi 


tti di cocîn 


, 0g 


I Tn _______—=_____=___=_=__n__”______________z________y____._._—€+_=2 


vieni, sorellina, 


vieni | riposava la madre di Marco. x 
non è è, mormorò ella cpa un soipiro. {| ; Loviamoaio atraversò  Urgva eggzio che separava lo 
"a t.. Parò vî-sono lo voMizo duo se un'enormo Érabetita di fiori © porgen- 

n esso io non sia che un'estra giovane che piangeva gl disstî 


Prendi, daglioli ! 
È nieatro il giovan 


ho la preghiera. della povera; orlanolia 


tio li deponeva. tulto tremante sal 

marmo, un lungo singhiozzo sollevò il'epore del dottor 
— Ali! so avosso volalo - soipirò - sy avesso voluto. 
Tit ad un trat, attraverso lo «gio si udì i suono 

dell'Angelus vibrato dal cqmpanilo della chiesa di Urzy 
— Partiîtno, ragazzi midi — disso il dottore. 


un istinto dopo 


ro in cammino, ed 
pià citi dei 


he dà accesso all'anj 


essoro aperto, malgrado l'ora 
va beno, tante. volle egli a 
inazgio in tempi più lid | Si, partiamo — disso Joe. 
o giunsero ben presto nel sito | —E stendendo la mano 
Logrand. — Ma non avero paur 
misorabile che mi ha priv 
rozze, lo giuro, lo ritroverà. 
itivosoro un altro lungo aguardo alla tomba della cara 
scomparsa, luviarono un ultimo bicio alle cafo amato che 
li vedevano forso in questo mpmouto dll'alto del cielo, è 
uscirono frettolommente dal cimitero. 
Giunsero ben presto alla carreità, vi attaccardno ra, 
| damente il cavalluccio rimesso dallo suo prosedenti fatiche; 
con um lunga notte di riposo,e presero al trotto la atradt 
| di Nevers. il diretto di Parigi passava alle otto; c'ora più 
faconda 


pio pelle 


assino, il 
lo tuo ca- 


o del tuoi baci © di 


forando le nubi, il 
a città dei trapaasal 
di che non © 


tempo che occorresse per fare il tragîtto, Stra 


dofinitivo 
inquo mila franchi del dottore, Joe si 
bbe la sera stessa per Uoutres, andrebbe a 


Taoistock in casa dei Trilby, sì informorebbe dell'indirizzo 
| dui Murray, o non trasturerebbs nulla por ritrovarii. — 
| Dal loro Le igrebbero a Gien 


del sole, 
dipartimento della 
© della chiesa di 
e immensi agli 


lo della ca:fedra! 
no proillantesi nol. cielo, c 


La carrelta si ferm) lontana qualche centinaio di motri 
quus cotora di tutta Ja sua o della città, dove sarebbe stato imprudente che 
inendo lo suo. lagrimo a quale. di ‘n sì facesse vedero, 
|.‘ Si salutarono, © 400 entrò in Novors mentre la car 
psi notò che mon uns coronî, non 08 | voltando brusesmonto a sinistra prendeva la. strada che 
sposti da lungo tempo sulla terra dovo | conduce a.Gion,I' industriosa prefettura della Loisne 


PREMIATI 
mille Esposizioni 

> . mi DA Internazionelo di 
1992; al Congres- N Fa È î s A e 4 2 Colonia 1889; Inter- 
so Medico di Pavia i " j Me + ir ira nazionale di Edim- 
1887; Congresso di : s 7 i È burgo 1890; Univer- 
Taleno Brescia salo di Bruxelles 
1088; Esposizione 1888; Esposizione 
evasa i Roia Internazionale & 
1888; Universale di Medicina cd Igieno, 


Roma, 1894 
La pause © a purissimo 4 
: vi r Tauro ai mreioaro 
atom mio del Pitiecor; contro : 
ri } - 
n vi di 
Sa 
ui n 


sa one OLIO vi FEGATO Di MERLUZZO ALLA CATRAMINA ( 00) |: 


è fncilmente assimilabile, è inalterabile, non è soltanto riunisos lo virtù terapeutiche del catrame e dell'olio di fagato di Ò 3 
forte aivento; È praribla alto prepara» | Tax. Ì Plor $ sato "par rinforzare gli organismi deboli dele \ aid ri e i rcopello di £ M_ 
‘Soganeri per la sua pur apre © per l'emtaci. È | delleato o daperito în sefalto ni parto Sd all'al altamento: pe Lib:poe. ‘presso i 
Fpiogao a coli priaepa ‘medici, Epi saio iti, in tata || le foso perda agi stat, i tecni i deparit, per malati 
lio dova prima era preseritio ll nolo cio di fogeis di mere I aiao di tnvoro Tanghe convulesceste 0 per 
Tito: 1 Pilicor è quindi spocinimente raccomandato negli «ati di qualiaai altra cati. I Piricor è spiccatamente indicato come 


ANEMIA - RACKITISMO - SCROFOLA | RICOSTITUENTE per BAMBINI e ADULTI 


DENUTRIZIONE-CONSUNZIONE GRACILITÀ NON NAUSEA - È DI FACILE DIGESTIONE 
I rimiltoti del Pifloco£ supera» 


MALATTIE ESAURIENTI GRATISSIMO SAPORE ea 


È necessario tar netaro l'economia che sì ha nell'are N Pico, 11 Pitlecor rinuima: lo forze, stimola l'anergia vital ‘© nel ruchitimmo.., » 
enlcolando ehe per la sua grande potenza medicamentosa può i, mel catari è pro: "tana, 18 agosto ai: 

ridotta di quelia che sbbisogna, usando ll semplice allo vantaggio di esso! È 

zo è tatto le altre preparazioni consimili È pretioso per le Mhuciullo gracili maccHi VENTORI 


JO. se per posta. Tre bottiglie L: 8.60 franche di port (eopacity tripla delle bolliglie da:tre lire) L. G450 più L 0,60 se per posta; I JE 
ririrt INA BOT Qua LI ISTRE [fs ca D BOTTIGLIE MONSTRES 


viene preso senza 
lito olo di fegota dî 
motto 


CE 
. Università di Nopoli 
. VINCENZO NAVOLITANI 
i Pasini 

M,, SEMMOLA 
Prot. n Univ. di 


Pistcpoli 22 novembre 1691 
dele brec' bowsNICO FRANCO 
olii, is Unire di Mapoll 


locor cosa L. ® all. it 
Le 12.80, Ire porta, dai p 


con brevetto A. BERTELLI è 


|ITALIA FI EE SRO VARI SATTA COPERTO PAS ARI TA IAN IERI e] 
PILLOLE , CATRAMINA 


i ano potonza medicinale © snfconica supaiere & quliasi lio preparo (di qualunque potere composiione, ehe venga Indicato; como preventivo è sifaivo contro 
lo dell'apparato respiratorio, © cioè nelle lafingiti, bronchiti, potmoniti, moi catarri nesti © cronici, © nelle malattio della vescies. Le Pillolo di Cotesmina sono dichiarato da iniglinia di medici effcacissime anche contro la 


La pillole di Cattamina si trovano Inghiterra Concessionari per il rase signor. F. Frlmont di Genova; per fl Cii\ 1i- 
a oloni Inganiisoigersi al SI CA TARE e e 
sirena sere ” “ INFLUENZA, . TOSSI.; | DISSI ine TT 

IC an i di successo suona Le Pillole di Catramina si vendono in scatole grandi da L. 2,50, scatole medie da L. 150 e scatole piccole da Îlime wma in tutte le farmacie del Mondo. 


sE VOI TOSSI 


mon prendete che le re E ee 


lo ‘alterazioni e mal 


DENTI BIANCHI £ SANI 


Pasta dentifricia Dentol in tubetti da Lire 1 e 150. 
E E' A BARE DI GLICERINA E NON PA SCHIUMA IN BUOCA 1 


Diffidare delle contrafiaz. 


— lo tutte! 
Acqua "dentitricia Mentol in fiaconi da L. 2, 4, 6, 10 e 20 
NON CONTIENE ACIDI P DITTA DEL soLDaro 
CS ; ‘ PRATO prosso FIRENZE 
Polvere dentifricia Dentoli sent. di metallo, L. 1, 1.50 i 2 di 00 ettetto è insienisieo Il casi di Pease nervosa udFornitaice dellOnpodzd Atitare Pallare di Roma @ di 
Dirigere le ordivazioni a G. HERMANN, Milano, 25, via6Monte Napoleone. PIÙ EFFICACI EA BUON MERCATO CHE QUALSIVOGI IA ALTRA PREPARAZIONE 


altri fmportanti Sta! 


ll Denuirielo DENTOL vendent in tutte lo Farmnele, Profimiorie, Drogberie e Ciinengiterio, 


Operano per Inalazione ed Assorbimento in tutte le Malatt,- Jelle Vie respiratoNe : 
LARINGE, SRONCHI, POLA DNI 
‘Non misi timbro, colpa tut 


Contro 
o aa. INFREDDATURA, FIOCAGGINE, BRONCHITE, LARINGITE, ASMA vs. 
mine Ridi È luitato fileo. piafene e guariscono tutti 4 reumi che anzi non «hanno potato alleviare gli altrì rimedi 


dio diemadot tar." la ‘astuccio di 72 pasti Ja notizia concernente il Modo d'impiegare 
___—————€€ AC oota In Francia sclamento 4 fr. S©ts tutte le Farmacie 


pra 
"o Gee quota fork dî Mato, mete 
coledi è abato. Consulti per corrispondenza Lire 10." a 6 ie Ari uo co ui e i 0 BO suo a n 


“iena mb Te ra az" Pacco  crmpione A. GÉRAUDEL, Farmacista a Ste-Ménehoukd (F 
DOUX - DEM-SEC - 


TE Le PASTIGLIE GÉRAUDEL si vendono in tutte te Parmacio 


Stanze mila miglior posizione Fratel 


Avvisi ceonomiei fi it, 


Volla valso corrispon- 
, denza. Pazionta, mio brutto cafnt- 
bero fhummi torto, recatmi diapin 


et OMRTONDINZE RATE 


sso mondiale. Ju 
Cato Mode, Cino; Deto: Inmaglo mi edo 


rota è pica Clio, 
pino di un palazzo, grandi ca Genio 4. Prati selinò cor 


i eta Erase = ° 
i rl vit, per si po, Caen gone PER Ig stone È 6 Ot:0O BRUNE HIARO 
È Lire th 


innato Lira co | n FEGATO c°MERLUZZO 


Vogler, Roms. __ Comeren. Aueti filamento, Si 
fi 


Con le, nia vita, mi \ ; Sai *«beL DEDE UYONGH 
TIT Sini Por sole L. 10 PALA 
rispondo dutermo- i d 


Cantina dei prode 
sile avonime © Pro 

gle. Rot uao, coroponienà Ame Oral ilo lotto: epdita all pia Can di Det LA ba 
roca signora ite noe SY eran Ditopoto. Sx: dario - permanente, celo 
para i peo, ‘Gtelcnte, ‘ico non 


Suo stanze mollato col 8 ritioia. Acmdendo 


Solo,della sus spocie,che contiuga tuti i principi curativi. 
Lo iofinitamento superiore agli ’olli pallidi © prmponti. ig 


Per sole L. 10 


la Reale Fotografia ditta env, 
Del Tufo - Roma, via Bon 


>; Produzione su vasta scala di quattro marche 
TRANS, (, = RI 
Italia superiore (I. S), Londra particolare (L. P), 

Monopole (ML), premiate colle più alte ricompense 


PALERMO a tutte le esposizioni ove furono presentate per 


cui la ditta produttrice oramai si astiene dal par- 


Stablim, Vinicolo a S, LOTENZO vee 4 te cposzon 


AHRENS & ©. - PALERMO CINE Sorgenti 
mi del celebre vino corvo GUERRA D'AFRICA 


ta prefereza dll posiziona, = 

Scrivere indicando presso M- Tr: pone, Tio migliora rune v- 9, "fre mu 

e ore cho è peso... Serivimi. — ** 
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